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Una legge per le biblioteche italiane 
di Rossella Caffo 

Non è la prima volta che l'Associazione pensa a una 
legge per le biblioteche. Già nel 1991, dopo un'elabora
zione durata due anni, venne presentato un progetto di 
legge quadro. In quegli anni l'affermarsi, a livello gover
nativo, della politica dei piccoli passi fece sì che il pro
getto venisse accantonato. 

Oggi il clima politico sembra riproporre le condizioni 
favorevoli per questa iniziativa. L'attuale fase sembra es
sere caratterizzata dalla intenzione di riformare e razio
nalizzare l'organizzazione e l'amministrazione della Sta
to, attraverso una serie di iniziative che mirano sia al rior
dino e all'accorpamento di competenze centrali, sia al de
centramento di una serie di funzioni esercitate finora a l i
vello centrale. In particolare vorrei sottolineare l'impor
tanza della legge Bassanini n. 59 del 15 marzo 1997, Dele
ga al governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica ammini
strazione e per la semplificazione amministrativa, appena 
approvata in via definitiva, che prevede una radicale rifor
ma dello Stato italiano e costituisce un quadro di riferi
mento fondamentale per qualunque altra riforma o prov
vedimento riguardi anche singole parti o funzioni specifi
che che attengono in qualche modo alla pubblica ammi
nistrazione. Ma è anche importante il disegno di riforma 
della legge 142 (n. 2564, Misure urgenti per lo snellimento 
dell'attività amministrativa e dei procedimenti di decisione 
e di controllo), così come il progetto di riformare l'attuale 
Ministero per i beni culturali e ambientali per dare vita a 
un nuovo Ministero per i beni e le attività culturali. 

Siamo quindi in presenza di una forte volontà di rin

novare lo Stato. Ci sembra pertanto arrivata la "grande 
occasione" anche per le biblioteche di inserirsi in questo 
piij vasto e generale processo di riforma per tentare di da
re finalmente assetto all'intero sistema bibliotecario na
zionale alla luce delle nuove tendenze e dei nuovi criteri 
guida del decentramento e dell'autonomia, di una chiara 
definizione dei compiti e delle funzioni del livello cen
trale, delle regioni e degli enti locali. 

Ma quali sono oggi gli obiettivi che una legge quadro 
per le biblioteche può ragionevolmente porsi ? 

I l primo fra tutti è la realizzazione di una effettiva in
tegrazione funzionale tra le biblioteche. La nostra storia 
ci ha abituati alla separatezza fra le istituzioni. La con
cezione della biblioteca come possesso, come patrimonio 
porta alla accentuazione delle individualità, la concezio
ne della biblioteca come accesso, come servizio informa
tivo porca con sé il superamento della separatezza e la ne
cessità di lavorare in rete, laddove per rete non si inten
de solo la rete telematica. 

Una legge quadro deve prima di tutto affermare che 
tutte le biblioteche, indipendentemente dalla loro appar
tenenza istituzionale, fanno parte di un tutto, di una re
te, di un sistema bibliotecario, dove per sistema non si in
tende un'istituzione ma l'insieme delle biblioteche italia
ne coordinate tra loro in funzione del servizio. D'altra 
parte è su questo concetto di base che fondiamo l'identità 
professionale e l'unità della professione, pur con tutte le 
diverse sfaccettature e specializzazioni. 

L'altro principio fondamentale che la legge deve affer
mare è il diritto all'informazione. In questa direzione de-
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ve creare le condizioni perché tutti i 
cittadini possano avere accesso in ma
niera semplice e amichevole alle fonti 
informative. Deve essere definito chia
ramente che la missione principale del
le biblioteche è il servizio informativo 
accanto alla promozione della lettura e 
alla diffusione della cultura. 

In presenza dello sviluppo delle reti 
informative, della trasformazione dei 
modi di diffusione e di circolazione di 
informazioni e documenti le bibliote
che, tradizionalmente impegnate nella 
mediazione informativa, devono affer
marsi come protagoniste di questo 
cambiamento. 

Al raggiungimento di questi obietti
vi devono concorrere tutte le bibliote
che, ciascuna realizzando la propria 
missione specifica. In relazione alla ti
pologia di appartenenza vanno infatti 
definiti chiaramente i compiti e le fun
zioni di ciascuna. 

È indubbio che la struttura portante 
del sistema è costituita dalle bibliote
che pubbliche, quelle tradizionalmente 
vicine al cittadino e più capillarmente 
diffuse sul territorio. Per storia e cultu
ra in Italia questo settore ha conosciu
to uno sviluppo lento e stentato. L'isti
tuzione delle regioni con il conseguen
te trasferimento ad esse delle compe
tenze in materia di bibhoteche di ente 
locale e di interesse locale (d.P.R. 
3/1972) ha determinato una piìi diffusa 
presenza di bibhoteche nel territorio. 
Tuttavia la situazione attuale registra, 
accanto a un nucleo forte di qualche 
centinaio di biblioteche pubbliche che 
si attestano a livello europeo, una gran
de maggioranza che versa in condizio
ni di debolezza e precarietà. 

Per poter funzionare al meglio, un 
sistema, quale auspichiamo che sia 
quello bibliotecario, ha bisogno di svi
luppare un buon livello in tutte le sue 
componenti. Si impone, accanto al ri
lancio delle biblioteche pubbliche, uno 
sviluppo efficace delle biblioteche sco
lastiche, oggi fortemente trascurate, un 
potenziamento delle strutture per lo 
studio e la ricerca, per la tutela e la va
lorizzazione del patrimonio bibliogra
fico italiano antico e di pregio, uno dei 
più ricchi del mondo. Ma anche il po
tenziamento dei servizi e delle funzio
ni nazionali sono, come dicevamo, 
condizioni indispensabili per rilancia
re e riorganizzare il sistema biblioteca
rio italiano. 

La legge dovrebbe sopperire a un'al
tra carenza tipica della situazione ita
liana: la mancanza di una politica na

zionale sulle biblioteche e quindi di un 
organismo di livello nazionale che rap
presenti tutte le tipologie bibliotecarie 
ed eserciti le funzioni di indirizzo, 
coordinamento e controllo. Questo or
ganismo, che potrebbe configurarsi co
me il Consiglio superiore delle biblio
teche, dovrebbe essere una struttura 
fortemente caratterizzata in senso tec
nico-scientifico. 

La politica nazionale va perseguita 
anche attraverso istituti di cooperazio
ne e collaborazione interistituzionale 
tra tutti gli enti che hanno competenza 
in materia di biblioteche, secondo i l 
principio della sussidiarietà. 

L'organizzazione dell'intero sistema 
bibliotecario richiede che vengano 
equilibrate le esigenze di coordina
mento e programmazione con quelle di 
decentramento della gestione basata 
su più moderni principi di comunica
zione e collaborazione fra lo Stato, le 
regioni, gli enti locali, secondo il mo
dello proposto dalla legge Bassanini 
che prevede una suddivisione di re
sponsabilità e un coordinamento tra lo 
Stato, le regioni, le province, le città. 

Accanto al decentramento e alla 
cooperazione interistituzionale l'auto
nomia rappresenta un altro importan
te criterio guida. L'autonomia, gestio
nale e scientifica, sia pur con varie mo
dulazioni, riguarda tutte le bibliote
che, indipendentemente dall'ammini
strazione di appartenenza. Dal mo
mento che si vogliono definire degli 
standard di servizio, si ritiene di dover 
anche indicare un modello gestionale 
che consenta la realizzazione di obiet
tivi e standard definiti, che dia la pos
sibilità alle biblioteche di compiere 
una serie di scelte riguardanti i servizi 
e l'impiego delle risorse in relazione ai 
piani e ai progetti prefissati. L'autono
mia è anche un modo per avvicinare i l 
servizio agli utenti con la responsabi
lizzazione diretta di chi concretamente 
gestisce il servizio. Potranno in questo 
modo essere identificate con chiarezza 
le responsabilità, riconosciuti i meriti, 
scoperte le negligenze. 

Infine una legge quadro sulle biblio
teche deve affrontare l'annoso proble
ma del riconoscimento della professio
ne. L a legge può costituire uno stru
mento importante per descrivere e de
finire i contenuti della professione e in
dicare i requisiti culturali e professio
nali e per l'accesso. 

I l documento che verrà presentato 
nell'incontro del 23 aprile prossimo 
rappresenta un contributo per l'elabo
razione di una proposta dell'AIB, con

tributo che tiene conto del dibattito in
terno che si è andato sviluppando su 
questo tema a partire dalle tesi di Via
reggio. 

I prossimi mesi dovranno vedere 
l'Associazione impegnata nella elabo
razione di un testo da proporre al go
verno perché se ne faccia promotore. 
Riteniamo infatti che l'iniziativa gover
nativa abbia maggiore forza rispetto 
all'iniziativa parlamentare. Bisognerà 
comunque seguire attentamente i tem
pi della attuazione della legge Bassani
ni per non rischiare di perdere l'impor
tantissima opportunità di inserire la 
nostra proposta, o parti di essa, nel va
sto processo di riforma che la suddetta 
legge si propone di realizzare. • 

Associazione italiana biblioteche 

Legislazione per le biblioteche: 
le proposte dell'Associazione 

23 aprile 1997 
Teatro dei Dioscuri, Roma 

ore 9.30 
Saluto del Prof. Francesco Sicilia 
Direttore generale dell'Ufficio centrale 
per i beni librari, le istituzioni culturali 
e l'editoria 

ore 10.00 
Relazione introduttiva 
Rossella Caffo 

ore 10.20 
La legge quadro sulle biblioteche 
Gianni Lazzari - Giovanni Solimine 

ore 10.40 
L'autonomia per le biblioteche 
Anna Maria Mandillo 

ore 11.00 
Raccomandazioni per una nuova legi
slazione regionale sulle biblioteche di 
ente locale 
Sandro Ghiani 

ore 11.20 
Comunicazioni 
Commissioni Nazionali AIB 

ore 12.20 
Dibattito 

ore 14.30 

Assemblea Generale dei Soci 

ore 18.00 
Conclusione dei lavori 

Per informazioni: Tel.: 06/4463532; 
fax: 06/4441139. 
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" I IL COMMENTO 
La riforma delle amministrazioni e delle biblioteche 
nella legge Bassanini (legge 15 marzo 1997, n. 59) 
di Giovanni Lazzari 

I a "Bassanini 1", ovvero il dise
gno di legge Delega al Governo 

^ per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la 
riforma della pubblica amministrazione 
e per la semplificazione amministrativa, 
è finalmente legge. 

In attesa dell'approvazione della 
cosiddetta "Bassanini 2", Misure ur
genti per lo snellimento dell'attività am
ministrativa e dei procedimenti di deci
sione e di controllo, parimenti impor
tante, incisiva e riformatrice dell'atti
vità amministrativa, la nuova legge in
troduce innovazioni profonde per via 
ordinaria, cioè a Costituzione invia-
riata e prefigurando possibilità di ul
teriori riforme a conclusione dei lavo
ri della Commissione bicamerale e do
po la modifica della seconda parte del
la Costituzione. 

Anche se la parola "biblioteche" non 
si ritrova nel testo, è evidente che que
sta legge, che persegue un convinto di
segno autonomistico, ci riguarda da vi
cino, come è evidente che il nostro set
tore sarà toccato e riformato dalle altre 
norme in gestione (il disegno di legge 
Napolitano di riforma della 1. 142/1990 
che riformava le autonomie locali; la 
riforma del Ministero per i beni cultu
rali, ecc.) o in progettazione, anche su 
nostra iniziativa (la legge quadro na
zionale, le leggi regionali). 

C'è, nel primo articolo, la parola «tu
tela» dei beni culturali e del patrimo
nio storico artistico, ed è una parola 
pesante. Nel primo articolo sono infat
ti elencate le materie per le quali è 
escluso il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni e agli enti locali. I l 
dato pili interessante della legge delega 
è infatti nel rovesciamento radicale 
della tradizionale logica che sosteneva 
le leggi sul decentramento degli anni 
'70: non vengono elencate le materie di 
competenza di regioni, province e co
muni, affidando allo Stato le materie 
residuali, ma al contrario, si elencano 
le competenze ineliminabili di questo, 
per affidare tutto ciò che non è preci
sato alle autonomie territoriali. Non è 
una rivoluzione, non ci sono trasfor

mazioni epocali, ma va dato atto che la 
legge Bassanini rappresenta sicura
mente una profonda riforma di strut
tura; essa è soltanto all'inizio, perché 
ora spetta al Governo emanare gli spe
cifici decreti delegati, ma per ora c'è so
lo da lamentare il troppo tempo che il 
Parlamento ha impiegato per la sua ap
provazione, indice di una non del tutto 
convinta adesione delle forze politiche 
a un coraggioso disegno di riforma au
tonomistica. Occorrerà dunque, come 
Associazione professionale, vigilare e 
collaborare a questa fase di normazio
ne secondaria, anche e soprattutto in 
rapporto alla nostra riproposizione di 
una legge quadro, dopo l'esperienza, 
non conclusasi positivamente, della 
proposta di legge Guerzoni, nell'XI le
gislatura. 

Dicevamo della tutela, e questo po
ne già un problema di fondo, poiché la 
tutela sui beni librari, come è noto, è 
dal 1972 competenza regionale. Si trat
ta qui di una riappropriazione centrali-
stica di competenze trasferite, e cioè di 
un'inspiegabile eccezione al principio 
autonomistico che ispira la legge? Si è 
voluto unificare il nostro segmento al
la linea che sostiene la normativa sulla 
tutela dei beni architettonici e storici, 
per cui rimasero in piedi le soprinten
denze? E noi, che abbiamo sempre so
stenuto, e con maggiore chiarezza nel
le Tesi di Viareggio, che ci interessa 
l'integrazione delle funzioni piti che 
l'appartenenza amministrativa degli 
uffici, che cosa possiamo e dobbiamo 
dire ora? 

La legge dunque dispone che la tu
tela dei beni culturali, come gli affari 
esteri, la difesa, la moneta e le altre fon
damentali materie ivi elencate, sono 
materie di cui lo Stato conserva la com
petenza, materie non delegabili. Tutto 
il resto è conferito a regioni, province, 
comuni, comunità montane e altri enti 
locah. Le biblioteche sono dunque tra 
questo resto, laddove sono previsti la 
soppressione e l'accorpamento delle 
strutture centrali e periferiche statali 
svuotate di competenza; l'individuazio
ne, per ogni materia, delle funzioni e 

dei compiti da conferire alle regioni e, 
per i l principio di sussidiarietà, a pro
vince e comuni; l'indicazione delle pro
cedure e degli strumenti di raccordo 
per consentire l'azione coordinata tra i 
diversi livelli di governo. 

Vengono elencati i principi fonda
mentali che devono essere osservati 
nel conferimento delle funzioni: sussi
diarietà, completezza, efficienza ed 
economicità, cooperazione, responsa
bilità ed unicità dell'amministrazione, 
omogeneità, adeguatezza organizzati
va, differenziazione nell'allocazione 
delle funzioni, copertura finanziaria, 
autonomia organizzativa e regola
mentare. Altre specifiche disposizioni 
riguardano tra l'altro i settori della 
scuola, dei trasporti, della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, dell'Auto
rità per l'informatica della pubblica 
amministrazione. In calce sono alle
gati 112 decreti e leggi soggetti a pro
cesso di delegificazione, essendo pre
vista l'emanazione, in quelle materie, 
di regolamenti ai sensi della 1. 23 ago
sto 1988, n. 400. I l comma 4, lettera d 
dell'art. 11 è anch'esso molto interes
sante per la professione, prevedendo 
una distinta disciplina «per i dipen
denti pubblici che svolgano qualifica
te att ività professionali, implicanti 
l'iscrizione ad albi, oppure tecnico-
scientifiche o di ricerca». È evidente 
l'importanza di questa disposizione, 
che in un certo senso ci fa ritenere su
perata la stessa battaglia per l'istitu
zione dell'albo, aprendosi la possibi
lità di raggiungere, con diversi stru
menti, i l medesimo risultato. 

Aspettiamo dunque, e non passiva
mente, anzi cercando il coinvolgimen
to nella loro elaborazione, i decreti de
legati che regolamenteranno il setto
re delle biblioteche: ci sono le condi
zioni perché si affermino i principi 
riformatori dell'organizzazione bi
bliotecaria nazionale che sostengono 
l'azione dell'AIB, affinché sia data at
tuazione a quelle «riforme che non 
possono attendere», come dicevamo 
tanto tempo fa. 
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L'INIZIATIVA 
Un questionario per le biblioteche 
carcerane 
di Emanuela Costanzo 

P resso l'Istituto di Paleografia, 
biblioteconomia e archivistica 
dell'Università Statale di Milano 

(cattedra del Prof. Giorgio Montecchi), 
ci stiamo occupando delle biblioteche 
carcerarie italiane. 

Al momento stiamo effettuando un 
intervento presso la Biblioteca del car
cere di Opera (MI), e ci siamo resi con
to di quanto sia indispensabile entrare 
in contatto con chi vive la stessa espe
rienza in altre carceri; infatti, le biblio
teche carcerarie sono isolate, chi se ne 

occupa lavora per così dire "in proprio" 
e ogni iniziativa è affidata alla buona 
volontà dei singoli. 

Se si pensa al ruolo che la biblioteca 
potrebbe avere nel progetto rieducati
vo dei carcerati, la situazione attuale 
appare piena di possibilità di organiz
zazione sistematica. 

Di solito, chi si occupa di una bi
blioteca carceraria lo fa come attività 
collaterale e spesso volontaria, e quin
di non ha molto tempo a disposizione 
per pianificare interventi, chiedere aiu

ti, ecc. È così che abbiamo diffuso il se
guente questionario, apparso in feb
braio anche su AIB-CUR, a tutte le car
ceri italiane, nella speranza di comin
ciare a capire qualcosa di questa realtà 
così difficile, spezzettata e piena di 
problemi, per costituire, magari, un 
progetto comune basato su interventi 
reali. 

Ogni altro tipo di segnalazione sulla 
realtà bibliotecaria carceraria, anche 
solo per sentito dire, è senz'altro ben 
accetto. 

Q U E S T I O N A R I O 

C A S A D I R E C L U S I O N E : 3 ) Come è strutturata la biblioteca? (quantità e tipo di libri; catalo-

. . ghi; modalità di prestito, ecc.) 
Denominazione ^ 

Indirizzo 

C O M P I L A T O R E D E L Q U E S T I O N A R I O : 

Nome Cognome. 

Età Professione 

L E DOMANDE S E G U E N T I SONO DA I N T E N D E R S I C O M E G E N E R I C A TRACCIA P E R 

PARLARE G L O B A L M E N T E D E L TUO INTERVENTO PRESSO LA B I B L I O T E C A CAR
CERARIA, PERTANTO D E S C R I V I PURE DIFFUSAMENTE E C O M E VUOI I L TUO LA
VORO, ALLONTANANDOTI DAGLI S P E C I F I C I Q U E S I T I O AMPLIANDOLI C O M E E 
QUANDO LO R I T I E N I OPPORTUNO. 

1 ) Come ti sei avvicinato alla Biblioteca carceraria? . 

4) Che tipo di rapporto hai con i carcerati? _ 

5) Sei d'accordo con questo tipo di indagine, e sei disposto a colla

borare con altri che vivono la tua stessa realtà lavorativa nelle altre 

carceri? 

2) Di quale Istituzione fai parte (Biblioteca comunale. Enti locali. Puoi RISPONDERE AL S E G U E N T E INDIRIZZO: 
. ,. , . X , . 1- „ , • - • Università degli studi di Milano Associazioni di volontari, ecc.) e che tipo di collaborazione e m cor- ^ ^ , ^ Dott. ssa Emanuela Costanzo c/o 

SO col Carcere? Istituto di Paleografia, Biblioteconomia e Archivistica 
Via Festa del Perdono, 7 ^^^^^ j^jj^^j^Q 
Tel. 02/58352900 
E-mail costanzo@iulm.it 



SALONE 
D E L LIBRO 
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IL DOCUMENTO 
Pubblichiamo di seguito la bozza del nuovo regolamento amniinistrativo predisposta dal commercialista e dai legali 

dell'Associazione, coadiuvati dal Tesoriere. Il testo, già sottoposto al CEN e ai Presidenti regionali, viene ora offerto alla rifles
sione e al dibattito di tutti i soci in vista dell'Assemblea generale del prossimo 23 aprile. 

P r o p o s t a d i r e g o l a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o 

Art. 1 
Esercizio finanziario 

La gestione finanziaria, patrimo
niale, amministrat iva e tr ibutaria 
dell'Associazione italiana biblioteche, 
ancorché operativamente decentrata, 
è unitaria. 

L'esercizio finanziario dell'AIB ha 
la durata di un anno e coincide con 
l'anno solare. 

L a gestione finanziaria si svolge 
sulla base del bilancio annuale di pre
visione. 

Art. 2 
Bilancio annuale di previsione 

Nel bilancio di previsione devono 
essere dettagliatamente elencate in 
appositi capitoli tutte le entrate previ
ste e le uscite necessarie per l'attua
zione dei programmi dell'associazio
ne. 

Nel bilancio di previsione possono 
essere iscritti fondi di riserva, destina
ti al riequilibrio in corso d'esercizio 
della gestione o per sopperire ad even
tuali imprevedibili esigenze. 

Art. 3 
Predisposizione e approvazione 

del bilancio di previsione 

I l bilancio di pi-evisione deve essere 
presentato ogni anno dal C E N 
all'Assemblea generale per l'approva
zione. 

I l CEN, coadiuvato dal segretario e 
dal tesoriere per quanto di specifica 
competenza, predispone il bilancio di 
previsione dopo aver approvato i pro
grammi di attività e i l relativo budget 
delle singole sezioni, che dovranno 
essere trasmessi entro e non oltre il 30 
novembre di ogni anno. 

Nel programma e nel bilancio di 
approvazione vengono iscritte solo le 
iniziative che oltre ad essere in linea 
con gli scopi sociali, sono dotate di 
idonea copertura f inanz ia r ia ed 
appaiono coerenti con l ' a t t iv i t à 

dell'Associazione per l'anno di riferi
mento; per iniziative di particolare 
ri levanza possono essere richiesti 
contributi al CEN. 

I l bilancio di previsione corredato 
dal parere del Collegio sindacale deve 
essere presentato all'approvazione 
dell'Assemblea generale dei soci. 

Nelle more dell 'approvazione è 
esplicitamente ammesso l'esercizio 
provvisorio. 

Art. 4 
Gestione finanziaria 
ed amministrativa 

I l Presidente nazionale ed i 
Presidenti regionali , ognuno per 
quanto di competenza, pongono in 
esecuzione il programma di attività 
approvato dall'Assemblea attenendosi 
al bilancio di previsione; sono pertan
to legittimati, entro i limiti della pro
cura conferita, a sottoscrivere in 
nome e per conto dell'Associazione 
tutti gli atti necessari per l'esecuzione 
del programma e ad effettuare i relati
vi pagamenti. 

I poteri di rappresentanza assegna
ti dallo statuto al Presidente 
dell'Associazione ed ai Presidenti 
regionali devono essere esercitati nel 
pieno rispetto, oltre che delle norme 
civili, penali e tributarie, delle proce
dure di seguito previste, tendenti alla 
corretta compilazione dei bilanci ed 
a! tempestivo adempimento degli 
obblighi fiscali. 

Quals ias i violazione o r i tardo 
nell'adempimento delle stesse, oltre al 
r isarcimento del danno causato 
all'Associazione, dà luogo all'applica
zione di sanzioni disciplinari. 

Art. 5 
Procedure amministrative 

I Presidenti si avvarranno nella 
gestione amministrativa dell'ausilio 
dei segretari e, se nominati, degli eco
nomi cassieri. 

L a riscossione delle entrate deve 

essere effettuata solo previa emissio
ne, d'intesa con il Segretario naziona
le, di regolare giustificativo fiscale 
(fattura o quietanza); i pagamenti 
devono essere effettuati solo a seguito 
di presentazione della relativa fattura 
o di altro documento giustificativo. 

E cura dei Presidenti, che possono 
delegare tale compito all'economo 
cassiere, annotare immediatamente 
su di un apposito registro di "prima 
nota analitica" cartaceo od elettroni
co, secondo il modello di cui si allega 
copia, gli estremi di qualsiasi movi
mentazione contabile di entrata e di 
uscita. 

Le movimentazioni devono essere 
registrate secondo criteri rigidamente 
cronologici. 

Qgni sezione può costi tuire un 
fondo cassa con un importo in con
tanti non superiore a lire 3.000.000. 

Nell'immediatezza, e comunque 
non oltre sei mesi dall'entrata in vigo
re del presente regolamento, sarà cura 
del Presidente dell'Associazione stipu
lare accordi con primari istituti di cre
dito presso cui si prowederà all'aper
tura di un conto per ogni sezione 
regionale; a quella data si procederà 
alla chiusura di qualsiasi conto cor
rente bancario o postale e la provvista 
verrà trasferita sul nuovo. 

I conti saranno tutti a doppia firma 
del Presidente nazionale, ed entro i 
limiti della delega all'uopo conferita, 
dei Presidenti regionali. 

Ogni incasso, anche se effettuato 
per contanti, deve essere versato sul 
predetto conto; qualsiasi pagamento 
di importo superiore a lire 2.000.000 
deve essere effettuato mediante asse
gno non trasferibile, ovvero, se i l 
pagamento non può essere eseguito 
direttamente nelle mani del creditore, 
solo a mezzo bonifico su conto cor
rente dello stesso. 

Art. 6 
Adempimenti mensili 

Entro il giorno 5 del mese successi
vo, è fatto espressamente e perento-
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riamente obbligo ai Presidenti regio
nal i di provvedere a l l ' invio a l la 
Tesoreria nazionale di quanto segue: 
a) prima nota analitica del mese pre
cedente, sottoscritta dal presidente, 
accompagnata dagli originali dei giu
stificativi; 
b) estratto conto bancario mensile; 
c) copia di eventuali contratti e degli 
atti che siano comunque fonte di 
obbligazioni per l'Associazione. 

I presidenti devono altresì accredita
re o inviare entro il predetto termine 
ITVA incassata nello stesso periodo. 

Copia di tutta la predetta documen
tazione debitamente numerata e clas
sificata cronologicamente deve essere 
conservata a cura del Presidente pres
so la sede regionale. 

Con cadenza trimestrale deve esse
re trasmesso un elenco riepilogativo 
di tutti i soci che hanno provveduto al 
pagamento delle quote. 

Deve altresì essere versata con tale 
cadenza la parte, di spettanza della 
Segreteria nazionale, delle quote asso
ciative riscosse nel trimestre di riferi
mento; per specifiche esigenze, i l 
Presidente nazionale può autorizzare 
il differimento dell'accredito delle 
quote associative. 

I I mancato o intempestivo invio 
della documentazione e delle somme 
di cui sopra, fermo quanto disposto dal 
successivo art. 12, ed anche in assenza 
di ulteriori provvedimenti di natura 
disciplinare, comporta l'automatica 
sospensione, disposta dal Presidente 
dell'Associazione per un periodo mas
simo di tre mesi, dei poteri di rappre
sentanza e, in caso di reiterate inadem
pienze, la revoca della procura. 

Art. 7 
Inventario 

I l Presidente dell'Associazione è 
consegnatario di tutti i beni presenti 
presso la sede nazionale; i l Presidente 
regionale è consegnatario di tutti i 
beni di p ropr ie tà dell'Associazione 
presenti presso la sezione; in ogni 
caso di cessazione, si procede al pas
saggio delle consegne previo inventa
rio dei beni: i l relativo verbale è sotto
scritto dal cessante e dal subentrante. 

L 'nventar io di tutti i beni 
dell'Associazione deve essere effettua
to ad ogni chiusura di esercizio. 

La prima redazione dell'inventario 
viene effettuata all'atto dell'insediamen
to dei prossimi organi dell'Associazione. 

Art. 8 
Adempimento di chiusura d'esercizio 

Entro il 31 gennaio di ogni anno il 
Presidente regionale provvede a tra
smettere l'inventario dei beni presenti 
nella sezione al 31 dicembre, i rendi
conti di competenza, la chiusura di 
cassa dell'anno, evidenziando il fondo 
cassa residuo e le eventuali entrate e 
spese non riscosse o pagate ed una 
relazione sull'attività svolta. 

Art. 9 
Controlli sulla gestione 

e l'amministrazione 

I l Tesoriere, al quale compete la 
tenuta e la responsabilità della regola
rità formale delle scritture contabili, 
provvede ad una prima verifica ed alla 
registrazione della documentazione 
mensilmente inviata dalle sezioni 
regionali , e della c o n g r u i t à delle 
somme trasmessegli ai sensi dell'art. 
6; trasmette al Segretario tutta la 
documentazione ricevuta dalle sezio
ni, nonché quella concernente i paga
menti effettuati nel corso del mese 
direttamente dall'Associazione affin
ché verifichi la corretta imputazione 
agli obiettivi programmatici e comun
que la regolarità formale e sostanziale 
degli stessi, segnalando qualsiasi ina
dempienza. 

I l Tesoriere provvede trimestral
mente ad accreditare alle singole 
sezioni la parte di loro spettanza delle 
quote riscosse direttamente dalla 
Segreteria nazionale. 

Art. 10 
Redazione del bilancio consuntivo 

I l CEN, coadiuvato dal Segretario e 
dal Tesoriere, provvede alla compila
zione del bilancio consuntivo che si 
compone di un conto consuntivo 
finanziario, redatto sulla base dello 
schema del correlativo bilancio di pre
visione, n o n c h é di una situazione 
patrimoniale e di un conto economi
co; i l bilancio deve essere presentato 
all'Assemblea entro e non oltre i l 30 
aprile di ogni anno. 

I l bilancio, unitamente ad una rela
zione esplicativa e a dei documenti 
giust if icat ivi , deve essere posto a 
disposizione del Collegio sindacale, 
almeno 30 giorni prima della data fis
sata per l'Assemblea che deve appro
varlo. 

I l Collegio sindacale deve relazio
nare l'Assemblea sui risultati dell'eser
cizio sociale e sulla tenuta della conta
bilità, ed esprimersi in ordine al bilan
cio ed alla sua approvazione. 

I l bilancio deve restare depositato 
in copia nella sede dell'Associazione 
durante i 15 giorni che precedono 
l'Assemblea e sino alla sua approva
zione, a disposizione dei soci che ne 
possono prendere visione. 

Art. 11 
Imposte 

Al termine dell'esercizio, in sede di 
redazione del bilancio, ma non oltre 
la presentazione della dichiarazione 
relativa ai redditi dell'Associazione, 
viene ripartita, proporzionalmente 
agli u t i l i conseguiti dalle singole 
sezioni regionali, la quota di imposta 
da pagare e si provvede alla relativa 
riscossione. 

Art. 12 
Controlli e verifiche 

I l C E N può chiedere al Presidente 
nazionale ed ai Presidenti regionali di 
essere informato sull'attuazione del 
programma, sul rispetto del budget e 
sulla puntuale applicazione delle pro
cedure contabili ed amministrative. 

I l Presidente può disporre ispezioni 
presso le sezioni e, qualora ne ravvisi 
la necessità, può richiedere al CEN 
che questi, sentito i l parere del 
Collegio sindacale, provveda al la 
nomina di un commissario prò tempo
re, per i l riordino contabile ed ammi
nistrativo della sezione; nelle more 
del commissariamento, i l Presidente 
regionale resta sospeso temporanea
mente dalla carica. 

Art. 13 
Circolari 

I l C E N può, mediante circolari , 
apportare modifiche ai termini ed alle 
modal i tà di esecuzione posti con i l 
presente regolamento, nonché dispor
re deroghe ed integrazioni allo stesso 
qualora rivestano carattere di urgen
za; tali modifiche dovranno successi
vamente essere ratificate dall'assem
blea dei soci. 
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I L'ESPERIENZA I 
L'infanzia, un lusso indispensabile 
di Claudio Marradi 

«Il mondo è pericoloso non a causa 
di quelli che fanno del male, ma di 
quelli che guardano e che lasciano fa
re». È con le parole di Albert Einstein 
che Francesco Langella, direttore della 
Biblioteca internazionale per la gio
ventù " E . De Amicis" di Genova, ha 
aperto l'incontro con Telefono azzurro 
che si è tenuto giovedì 14 novembre 
1996. 

L'occasione, che ha visto riuniti nei 
locali della biblioteca Luciana Porzio, 
coordinatrice degli operatori di Telefo
no azzurro, Giovanni Meriana assesso
re alla cultura del Comune di Genova, 
Giorgio Bini, pedagogista e Maria Pia 
Alignani, promotrice dell'incontro, co
stituiva un doppio debutto. E ra la pri
ma "uscita" nel capoluogo ligure nella 
storia ormai decennale di una realtà 
come Telefono azzurro ed era la prima 
volta che una biblioteca per ragazzi 
ospitava un'iniziativa di questo genere. 
Nata nel 1971 e operante da venticin
que anni nel settore della letteratura 
per ragazzi e per l'infanzia, la "De Ami
cis", che ha recentemente allargato il 
suo raggio d'interesse a tutti quegli 
aspetti - dal fumetto al cinema, dalla 
televisione all'illustrazione - che con
corrono alla formazione del variegato 
mosaico dell'immaginario infantile 
contemporaneo, si apriva così per la 
prima volta al lato più oscuro e proble
matico, spesso il più rimosso, della 
condizione dell'infanzia nella società 
contemporanea. E per una sera un uni
verso di sofferenze silenziose e di so
praffazioni nascoste che periodica
mente si guadagnano l'attenzione delle 
cronache con episodi che hanno visto 
probabilmente il culmine nell'agghiac
ciante vicenda di Marcinelle in Belgio, 
ha allungato la sua ombra sugli scaffa
li che ospitano le storie di orchi, lupi 
cattivi e tutti gli innocui spauracchi 
della letteratura per l'infanzia di tutti i 
tempi. 

«Sebbene tutti conoscano Telefono 
azzurro - ha esordito Luciana Porzio -
non sempre si ha una percezione com
pleta dei nostri interventi. Due sono le 
linee telefoniche: una gratuita dedicata 
ai bambini e l'altra, "istituzionale", r i
servata agli adulti che si trovano in par

ticolare difficoltà nel loro rapporto coi 
minori. Col numero 19696 - ha prose
guito la Porzio - i bambini possono 
mettersi in contatto con un nostro ope
ratore, che sarà il solo a seguire il caso 
in questione, cercando di istituire quel 
clima di fiducia che è indispensabile 
per vincere il senso di vergogna che la 
piccola vittima si porta dentro, parti
colarmente nei casi di abusi sessuali. 
Nelle situazioni di emergenza viene poi 
avvisato l'ufficio minori della questura 
e il contatto telefonico col bambino è 
mantenuto fino all'arrivo degli agenti, 
che lo prendono sotto la loro tutela». 
Alcuni dati possono aiutare a com
prendere l'entità del fenomeno: sono 
circa duemila le telefonate ricevute 
quotidianamente da Telefono azzurro, 
ma dai tabulati della Telecom risultano 
ben altre seimila chiamate che non rie
scono a prendere la linea. I l maggior 
numero delle telefonate arriva dal 
nord, in particolare dalla Lombardia, 
dal Veneto e dall'Emilia Romagna. So
no le bambine, infine, a chiamare più 
dei maschi. 

È un intero mondo che chiede aiuto 
e protezione nei confronti di adulti 
che, spesso, sovrappongono l'immagi
ne del molestatore a quella del familia
re o del parente, in un corto circuito tra 
affetto e sopraffazione che le piccole 
vittime subiscono con effetti psicologi
ci devastanti. 

Subito dopo è toccato a Giorgio B i 
ni inquadrare il fenomeno in una visio
ne più ampia, che vede l'infanzia come 
il soggetto naturalmente più debole in 
società che, alla vigilia del nuovo seco
lo, riconoscono piena legittimità esclu
sivamente all 'ambito del mercato, 
all'impresa come unico attore sociale e 
alla massimizzazione del profitto come 
criterio di valutazione della bontà di 
ogni cosa. 

Ne consegue il rischio di una strana 
pedagogia, una filosofia dell'educazio
ne del futuro adulto tutta incentrata su 
una visione quasi "darwinistica", di 
competizione per la sopravvivenza su 
un mercato mondiale dalle esigenze 
sempre più aspre e mutevoli. Una vi
sione del mondo che tace ipocritamen
te a se stessa come la competizione 

comporti non solo vincitori ma anche, 
necessariamente, sconfitti, strati sem
pre più ampi di popolazione che, nei 
paesi industrializzati come in quelli del 
Terzo mondo, non essendo in grado di 
tenere i l passo con le richieste di 
un'economia globalizzata, vengono 
esclusi dal circuito di produzione e 
consumo di merci e quindi privati di 
qualsiasi diritto di cittadinanza. 

Al di là delle giustificate reazioni ai 
fatti di cronaca la questione dei diritti 
dei minori deve essere allora inquadra
ta in una riflessione p i ù ampia 
sull'identità dell'infanzia in una società 
che attraversa profondi processi di 
transizione economica, politica e cul
turale. Dalle insidie delle chat-lines te
lefoniche agli allarmi provenienti dagli 
USA per le organizzazioni di pedofili 
che utilizzano Internet per cercare 
nuovi affiliati e nuove vittime, dalle co
lonne dei quotidiani come dai telegior
nali si è venuta diffondendo un'imma
gine dell'infanzia come fortino assedia
to dall'assalto dei media: specie biolo
gica, anche numericamente, sempre 
più esigua. 

L'idea che i bambini debbano essere 
accuratamente protetti da tutta una se
rie di informazioni e di situazioni emo
tive è qualcosa che ci appare oggi ovvio 
e naturale. Ma non sempre è stato così. 
L'infanzia è infatti una categoria cultu
rale, prima che biologica, che riposa su 
una configurazione tutta interna alla 
tradizione occidentale e che non si ge
neralizza che abbastanza recentemen
te, verso la fine del secolo scorso. Per 
secoli anche in Europa, una volta usci
ti dalla prima infanzia i bambini erano 
pressoché a tutti gh effetti dei piccoli 
adulti. E a partire dal loro precoce in
serimento nelle attività produttive, non 
erano protetti da spettacoli e situazio
ni "estremi", dalla promiscuità sessua
le, ai parti e ai decessi, fino alle esecu
zioni capitali. 

Sarà solo il graduale e lento affer
marsi di una cultura del libro che, ri
chiedendo una segmentazione e una 
stratificazione di circuiti d'apprendi
mento successivi e reciprocamente im
permeabili, darà origine all'infanzia 
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come categoria antropologica ritaglia
ta, in qualche modo, per difetto, vale a 
dire a partire dalla sua separazione dal 
mondo adulto. Originatasi nel '500, 
l'idea dell'infanzia si afferma solo len
tamente e in concomitanza con la dif
fusione, dai ceti superiori a quelli infe
riori, dell'alfabetizzazione come stru
mento di educazione. 

Per molto tempo l'infanzia rimane 
quindi un lusso delle classi alte, o co
munque destinate a quelle professioni 
non manuali che richiedevano di im
parare "leggendo" anziché "facendo". 
Ancora oggi, del resto, le sue peripezie 
riguardano solo il nord del mondo e 
precise condizioni in mancanza delle 
quali l'infanzia, come cornice antropo
logica, viene tranquillamente revoca
ta. È sufficiente uno sguardo al largo 
ricorso alla manodopera infantile nel 
resto del pianeta o, nel cuore della stes
sa Europa, la guerra civile nella ex Ju
goslavia, dove i bambini, spesso presi 
a cannonate all'uscita dalla scuola, so
no stati le prime vittime di violenze 
che sembravano accanirsi verso lo 
stesso "genoma" del nemico, per ren
dersi conto del carattere "lussuoso" ed 
estremamente fragile dell'infanzia, del 
suo dipendere da condizioni di pace e 
di relativo benessere, indispensabili al 
suo affermarsi come alla sua sopravvi
venza. 

Una volta inquadrato i l carattere 
"moderno" dell'infanzia, che come ca
tegoria culturale nasce nel '500 e ac
compagna la piena diffusione dell'alfa
betizzazione fino ai primi decenni del 
X X secolo, può diventare comprensibi
le la particolarità di una fase storica in 
cui la costellazione simbolica della let
tura e del libro viene affiancata, insi
diata ed erosa quotidianamente dai me
dia audiovisivi, televisione in primis. 

È infatti alla televisione che sembra 
essere toccato il compito di una sorta 
di azzeramento delle condizioni di se
paratezza dal mondo adulto che hanno 
dato origine all'infanzia in Europa, fa
cendo collassare nell'arco di due gene
razioni un'idea dell'infanzia consolida
tasi nell'arco di secoli e formalizzata 
teoricamente negli studi degli psicolo
gi dell'età evolutiva. Esposti diretta
mente nelle loro case, seppure in forma 
mediata, a situazioni e informazioni 
che da tempo si era ritenuto opportuno 
celare loro, i bambini sembrano acce
dere a una figura "mutante", inedita -
o piuttosto, per certi versi molto arcai
ca e della quale si era persa la memoria 
- dell'infanzia che rende praticamente 

impossibile agli adulti quel manteni
mento di microcosmi comportamenta
li diversi a seconda dell'età, sul quale 
anche il sistema educativo così come lo 
conosciamo era venuto a strutturarsi. 

Diviene così pienamente comprensi
bile i l disagio del mondo della scuola, 
nel suo avere a che fare con bambini e 
adolescenti sempre meno "riconoscibi
l i " , come sperimentano quotidiana
mente gli insegnanti, ma diviene com
prensibile anche la grande opportunità 
che si apre per tutte le istituzioni e le fi
gure professionali del libro, nel loro 
trovarsi a uno snodo strategico della 
mutazione in corso, se solo sapranno 
evitare il rischio di arroccarsi in posi
zioni "apocalittiche" o protezionistiche 
di un'identità tradizionale messa in di
scussione. «È dalla consapevolezza del 
momento cruciale che i mondi gemelli 
dell'infanzia e quello del libro stanno 
vivendo che prende corpo il progetto 
della nuova De Amicis nella sede del 
Porto antico di Genova» ha spiegato 
Francesco Langella in conclusione 
dell'incontro con Telefono azzurro. 
«La vocazione originariamente inter
nazionale della "De Amicis" ne uscirà 
rafforzata nel senso di un'attenzione 
all'interculturalità che andrà ad affian
carsi a un sempre maggior impegno 
verso i nuovi linguaggi mediali, con la
boratori e iniziative in collaborazione 
con La città dei bambini-:^ ha prosegui
to il direttore, chiudendo con l'augurio 
di poter ospitare proprio nella nuova 
sede uno sportello permanente di Te
lefono azzurro ed estendendo così i l 
ruolo della Biblioteca a quello di presi
dio e punto d'osservazione a 360 gradi 
sulla condizione dell'infanzia. La con
vinzione che ad ognuno debba essere 
concesso un tempo "improduttivo" (al
meno dal punto di vista economico), 
un'età per crescere ma anche per gio
care, per imparare a guardarsi intorno 
ma anche per abbandonarsi alle pro
prie fantasie, per capire il mondo ma 
anche per immaginarne di nuovi e di 
diversi rimane, in fondo, una delle idee 
più originali e feconde della cultura eu
ropea, la cui scomparsa sarebbe proba
bilmente una catastrofe antropologica 
per tutti. Ne va della civiltà così come 
la si è intesa finora. 9 
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BUDA INFORMA 
a cura di Elisabetta Poltronieri 

Strumenti multilingue 
per le biblioteche 

Nell'ambito del Pro
gramma Applicazio
ni telematiche che 

ospita un settore dedicato 
alle biblioteche, la Commis
sione europea, D G X I I I , ha 
istituito una lista su Web di 
strumenti e servizi utili per 
l'attività professionale dei 
bibliotecari. Si tratta di r i
sorse di vario tipo, in più lin
gue, che includono diziona
ri , tesauri, banche dati ter
minologiche e servizi di tra
duzione da incrementare 
con l'aggiunta di strumenti 
via via disponibili. L'indiriz
zo del sito Web è il seguente: 
<http://www2.echo.lu/libra 
ries/en/mling.html>. 

Progetto DESIRE 

D ESTRE è un proget
to di ampia portata 
finanziato dal l 'U

nione Europea attraverso i l 
settore Telematica per la ri
cerca, incluso nel quarto 
Programma quadro e mira
to alla creazione di un ga-
teway europeo su Internet 
che fac i l i t i l 'accesso 
all'informazione nel campo 
delle scienze sociali. La par
ticolarità dell'iniziativa, isti
tuita a favore di ricercatori 
e b ibl io tecar i , consiste 
nell'assicurare la disponibi
lità in rete di sole risorse di 
qualità, vagliate e descritte 
da bibliotecari specialisti 
nella materia invitati fin 
d'ora, in attesa di localizzare 
i l servizio su Web, a tra
smettere dati identificativi 
di risorse giudicate ut i l i . 
L'appello è rivolto in Europa 
all 'intera comun i t à di bi
bliotecari, allo scopo di co
stituire un archivio selezio
nato e strutturato di infor
mazioni provenienti da vari 
paesi e in varie lingue (es. 
giornali elettronici, liste di 

discussione, servers Web), 
diffuse sia da istituzioni che 
da singoli ricercatori. 

I l progetto mira quindi a 
sollecitare l'abilità profes
sionale dei bibliotecari indi
rizzandoli verso la costitu
zione di servizi su rete effi
cienti e a misurare le pro
prie capacità di ricerca e va-
lidazione dell'informazione 
a vantaggio della comunità 
scientifica. 

Le attività di gestione del 
servizio sono curate dal SO
SIO (Social Science Infor
mation Gateway) sviluppato 
dall'Università di Bristol, nel 
Regno Unito, per le esigenze 
della ricerca. 

L'indirizzo di rete per co
loro che intendano segnala
re eventuali risorse è i l se
guente: <http://www.sosig. 
ac. uk/desire. html >. 

Alternativamente, si può 
inviare una e-mail a: desire-
demo@bristol.ac.uk 

Progetto CHILIAS 

S empre nell 'ambito 
del Programma Ap
plicazioni telemati

che, l'Unione Europea ha 
varato nel maggio 1996 i l 
progetto C H I L I A S ( c h i l -
dren's library-information-
animation-skills) volto a svi
luppare entro i l 1998 la si
mulazione su rete di una bi
blioteca multimediale per 
ragazzi. 

I l progetto, sorto sotto il 
coordinamento della City 
Library di Stuttgart, si avva
le della collaborazione, a 
fianco della Germania, di al
tri paesi europei quali Gran 
Bretagna, Finlandia, Grecia, 
Spagna e Portogallo. 

L'iniziativa, volta a sfrut
tare intensivamente tutte le 
potenzialità della tecnologia 
di Internet, intende pro
muovere un ambiente vir
tuale ricco di stimoli per la 
formazione dei ragazzi. In 
particolare, gli obiettivi r i 

guardano: la promozione 
dell'apprendimento su base 
multimediale, l'accesso a 
nuovi servizi di rete per uso 
locale o per uso remoto, l'ac
quisizione di una competen
za tecnologica e la diffusio
ne di una conoscenza reci
proca da parte dei ragazzi 
provenienti dalle varie 
realtà culturali europee. 

La biblioteca virtuale per 
i ragazzi dovrà prevedere 
una serie di servizi orientati 
all 'intrattenimento e alla 
educazione al la cul tura . 
L'offerta riguarderà l'infor
mazione multimediale su 
argomenti specifici come la 
musica, lo sport e i l mondo 
degli animali, la presenta
zione di testi degli autori 
preferiti dai giovani, i siste
mi di comunicazioni trami
te e-mail, la registrazione di
gitale di lavori svolti dai ra
gazzi sulle applicazioni dei 
nuovi media. 

I l prototipo di biblioteca 
virtuale così concepita sarà 
reso accessibile entro l'esta
te di quest'anno per divenire 
poi concreta realizzazione 
su Web entro la fine del 
1997, dopo aver testato i pri
mi r isultat i . Intanto, per 
avere informazioni aggior
nate sulle fasi del progetto 
C H I L I A S , in attesa di una 
homepage, si può utilizzare 
i l seguente ind i r izzo: 
<http://www.s. shuttle, de/ 
buecherei>. 

Bibliotheca Universalis 

I e tecnologie multi
mediali sono ancora 

^ una volta artefici di 
un accesso sovranazionale 
all'informazione. La coope
razione internazionale per 
la costituzione di una rete 
globale di risorse digitali 
rappresenta infatti il nucleo 
del progetto "Bibliotheca 
Universalis", lanciato dal G7 
a Bruxe l les nel febbraio 
1995, nell'ambito della con

ferenza sulla Società dell'in
formazione. 

L'obiettivo di una colle
zione virtuale di così ampia 
portata, volta a raccogliere 
record bibliografici accanto 
ad informazioni testuali, 
prodotti sonori, grafici e vi
deo di accesso immediato, 
rimane la preservazione e la 
disponibilità al largo pubbli
co del patrimonio scientifi
co e culturale mondiale. 

Ta l i f inalità, condivise 
dai partners originari del 
progetto (Francia, Giappo
ne, Stati Uniti, Canada, Ita
lia, Germania, Gran Breta
gna) si auspica possano es
sere condivise da altri paesi 
in uno sforzo di massima in-
teroperabilità dei protocolli 
di comunicazione per l'in
terconnessione delle biblio
teche elettroniche. 

Informazioni sulle fasi di 
realizzazione del progetto 
sono accessibili presso il ser
ver Web installato dal mini
stero francese della cultura. 
L'indirizzo è: <http:// www. 
culture.fr>. # 

X L I I I Congresso 
nazionale AIB 

Napoli 
Fiera d'Oltremare 
29-31 ottobre 1997 

Tema di 
quest'anno: 

La legislazione 
per le biblioteche 
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Interrogazione delle più importafti B 
CD-ROM con il vantaggio di aver^sem 
menti immediati 

Il catalogo DEA online dei libri i^rrogabil^^ tito
lo,autore, editore e argomento contenente pììi di 
100.000 titoli provenienti da tutto il mondo 

• Il catalogo DEA online dei CD-ROM che possono 
essere richiesti alla DEA in Try & Buy 

'Tutta l'editoria mondiale sul vostro computer 

Per m 
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T H E B R I T I S H C O U N C I L / T H E B R I T I S H L I B R A R Y 

SEMINARIO SUI SERVIZI D I D O C U M E N T A Z I O N E 
D E L L A B R I T I S H L I B R A R Y 

U N I V E R S I T À D E G L I S T U D I D I G E N O V A 

2 9 / 3 0 m a g g i o 1 9 9 7 

Si terrà a Genova un seminario sulle varie modalità di accesso ai servizi del Centro 
Documentazione della British Library, cui si potrà partecipare indifferentemente 
nella giornata del 29 o 30 maggio 1997, a partire dalle ore 09.00. 
Il seminario, in collaborazione con il Consiglio di Coordinamento del Sistema 
Bibliotecario di Ateneo e con la Facoltà di Architettura dell'Università di Genova, 
si svolgerà presso l'Aula delle Tesi, Facoltà di Architettura, Stradone S. Agostino 
37 - Genova. 
Saranno illustrate le procedure di acquisizione dei servizi di documentazione e, in 
particolare, quelle consentite dalle tecniche più aggiornate, attraverso ARTtel 2, 
ovvero l'impiego di CdRom, tra cui l'ultima novità INSIDE. Durante la giornata del 
seminario è previsto uno spazio aperto per domande e dibattiti proposti dai par
tecipanti. 
Ciascuna giornata sarà limitata a 30 partecipanti. Il costo a giornata è di Lire 150.000; il programma pre
vede due pause per il caffè e la colazione a metà giornata. 

Gli interessati possono far pervenire la propria adesione (conforme al facsimile riportato in calce) pres
so il British CounciI di Ronna al n. di fax 06-4814206/296 entro l'S maggio 1997 o fino a esaurimento posti. 

Desidero partecipare al seminario organizzato dal British Council/BLDSC il giorno 29 30 maggio '97 
(barrare la casella) 

• Allego assegno di Lit. 150.000 pagabile a: The British CounciI 
• Allego fotocopia della ricevuta del Vaglia Postale del valore di Lit. 150.000 con relativa causale 

Nome Cognome 
Organizzazione 
Tel Fax Codice Cliente 28- / 

• Non iscritto (barrare la casella) 

Si prega di restituire alla Sig.ra Sylvia Bolognese, The British CounciI, BLDSC Unit, Via delle Quattro Fontane, 
20 • 00184 Roma • Fax 06 48.14.206/296 entro l'S maggio 1997 o fino a esaurimento posti (farà fede II tim
bro postale). 



I I n t e r n e t f l a s h 
a cura di Caterina Ronco 

E eriodici russi 

Una ventina tra i più noti quotidiani e 
periodici russi sono visibili in Internet 
corredati di foto, immagini, tabelle, co
pie integrali della versione cartacea. I l 
servizio informativo, a cura dell'Agen
zia Russian StoryTM, rende per ora 
disponibili i fascicoli a partire dal 
1997. La consultazione della banca da
ti è gratuita, mentre viene tariffata la 
visualizzazione e memorizzazione 
dell'intero fascicolo ($ 0,70 in formato 
PDF) o di singoli articoli ($0,10 in for
mato "testo"). È anche disponibile una 
funzionalità di informatìon retrieval, 
che richiede però la formulazione del
le richieste in russo (sono disponibilli 
tavole di traslitterazione). 

Indirizzo : <http://russianstory. 
com>. ^ 

PUBBUCAZIONI MB 

Giovanni Solimine 

C o n t r o l l o 

b i b l i o g r a f i c o 

u n i v e r s a l e 

L. 12.000 (L. 9.000 soci AIB) 

Vilma Alberani 

P u b b l i c a z i o n i 

u f f i c i a l i 

i t a l i a n e 

L. 12.000 (L. 9.000 soci AIB) 

atalogo collettivo anglo-ir
landese 

Le biblioteche inglesi sono state tra le 
prime a rendere accessibili i loro cata
loghi in Internet, interrogabili però so
lo singolarmente da parte degli utenti 
non inglesi. Oggi è finalmente disponi
bile COPAC, un catalogo collettivo ad 
accesso gratuito di biblioteche aderen
ti al Consortium of University Resear
ch Libraries (CURL). In COPAC sono 
per ora confluiti i cataloghi delle bi
blioteche universitarie di Cambridge, 
Edinburgo, Glasgow, Leeds, Oxford e 
del Trinity College di Dublino, per un 
totale di 3,5 milioni di record (dopo 
l'eliminazione di doppioni a partire da 
un insieme di 5,5 milioni di record). 
COPAC è interrogabile in modalità te
stuale e in modalità Web, che consente 
la ricerca secondo i consueti canali di 
interrogazione (autore, parole del tito
lo, soggetti, ecc.). 
Indirizzi : 
<http://copac.ac.uk/copac/>; 
<telnet://copac.ac.uk> username e 
password: <copac>. 

ngegneria in rete 

La nota Engineering Electronic Li
brary - Svezia ( E E L S ) , ha recentemen
te arricchito i propri servizi informati
vi con un motore di ricerca che, par
tendo dai 14 pili prestigiosi siti mon
diali specializzati in ingegneria, "perlu
stra" oltre 6000 pagine e consente po
tenti opzioni di ricerca. Sono inoltre 
disponibili elenchi delle risorse ordina
ti per area geografica e per titolo. 

Indirizzo: <http://www.ub2.lu.se/ 
eel/ ae/> 

Itime dal Canada 

È annunciata la versione "alpha" di re-
sAnet, interfaccia Web del Catalogo 
della Biblioteca nazionale del Canada. 
Attualmente i l catalogo in versione 
Web è un sottoinsieme della base dati 

AMICUS, ed è interrogabile attraverso 
una maschera di interrogazione essen
ziale (ricerche per titolo, autore, sog
getto, ISBN, ISSN, n. di record AMI
CUS). 

Indirizzo: <http://www.amicus. 
nlc-bnc.ca/resanet/introe.htm> 

Anche l'Associazione bibliotecaria 
canadese {Canadian Library Associa-
tion, CLA) annuncia i l proprio sito 
Web, articolato in varie sezioni, corri
spondenti alle divisioni specialistiche 
dell'Associazione. 

Indirizzo: <http://www.cla.amlibs. 

nternet esplorato dai ra
gazzi 

KIDS (Kids Identifying and Discove-
ring Sites) è una interessante speri
mentazione condotta dagli allievi di 4 
classi statunitensi della scuola dell'ob
bligo (2 in Wisconsin e 2 in Colorado), 
che selezionano e commentano siti 
Web di loro interesse. I l risultato della 
loro "navigazione", che avviene sotto la 
supervisione degli insegnanti, è rac
colto in una pubblicazione bimestrale 
destinata ai loro coetanei di tutto il 
mondo. 

Indirizzo: <http://wwwscout.cs. 
wisc. edu/scout/KIDS/>. 

U Il nuovo giornale elettronico 

Bri t ish Computer Society e Oxford 
University Press lanciano The Journal 
of Digitai Information - JoDI, un nuo
vo periodico che sarà disponibile solo 
in forma elettronica, rivolto agli opera
tori dell'informazione digitale nei suoi 
aspetti multidisciplinari; particolare 
spazio sarà dedicato a quelle tipologie 
di documenti (suoni, animazioni, ecc.) 
specifiche della trasmissione elettroni
ca, e che non potrebbero esistere in for
ma cartacea. 

L a consultazione di JoDI richiede 
una registrazione, e sarà gratuita fino 
alla fine del 1998. 

Indirizzo: <http://jodi.ecs.soton. 
ac.uk/> 
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0IB 
programma info2000 

a cura di Maria Luisa Ricciardi 

AZIONI EUROPEE PER LA 
SOCIETÀ DELL'INFORMAZIONE 
AL NASTRO DI PARTENZA... 
L'Associazione delle ini
ziative regionali per la So
cietà dell'informazione 

È un'associazione che si 
sta costituendo in Belgio 
con gli obiettivi principali di 
- delineare i modi di promo
zione dello sviluppo sosteni
bile delle regioni associate 
in campo economico, socia
le e culturale; 
- creare una piattaforma co
mune per lo scambio di espe
rienze, conoscenze e progetti 
fra regione e regione. 

La maggior parte delle re
gioni che ha aderito all'asso
ciazione gode di contributi 
finanziari della Commissio
ne europea attraverso i Fon
di strutturali (ERDF o FESR, 
Fondo europeo per lo svilup
po regionale; e E S F o F S E , 
Fondo sociale europeo), o fa 
già parte dell'IRISI, un'azio
ne pre-pilota sempre finan
ziata dall'art. 10 del F E S R 
( I R I S I = Inter Regional 
Information Society Initiati-
ves). 

Nel mese di marzo le re
gioni associate erano già 24. 
Per l'Italia ha aderito solo il 
Piemonte, ma l'invito è aperto 
ad altre regioni interessate a 
lavorare insieme all'elabora
zione di un programma di 
azioni concrete. 

Per ulteriori informazio
ni rivolgersi a Robert Frede-
ric, tel.: 0032/4/3678330; e-
mail: socranCffipophost.eu 
net.be. 

...IN CORSA... 
Un'indagine europea sulla 
Società dell'informazione 

E S I S (European Survey 
of the Information Society) 
è i l progetto lanciato 
da i r iSPO un anno fa per 
l'espletamento di un'indagi
ne su quanto si va facendo 
negli Stati membri per por
tare la Società dell'informa
zione in Europa o, se si pre-

ferice, per portare l'Europa 
nella società dell'informa
zione globale. Compito pri
mario dell 'ESIS è di costi
tuire un inventario dei pro
getti che utilizzano in modo 
innovativo e interattivo le 
tecnologie dell'informazio
ne e della comunicazione, 
consentendo l'accesso re
moto. I singoli dati per l'in
ventario verranno forniti dai 
responsabili dei progetti at
traverso questionari predi
sposti dall 'ESIS. In seconda 
battuta l'indagine si rivol
gerà al controllo e all'analisi 
delle azioni politiche e nor
mative volte a sostenere ini
ziative pubbliche e private 
dedicate al medesimo fine. 
Per ultimo l ' E S I S fornirà 
una mappa dei punti chiave 
della società dell'informa
zione, in particolare degli 
impianti di reti pubbliche o 
private in grado di offrire in
frastrutture, servizi e appli
cazioni inerenti alla costru
zione di questa società. 

Per maggiori informazio
ni consultare la pagina Web 
sotto riportata, oppure r i 
volgersi a: Androulla Kami-
nara, I S P O , tel.: 0032/2/ 
2969206, e-mail: Androni 
la.Kaminara@ispo.cec.be; 
www: <http://www.ispo. 
cec. be/esis.html> 

...E AL NASTRO DI 
ARRIVO 

Anno europeo della for
mazione continua 

Si è concluso il 6 dicem
bre scorso a Dublino l'Anno 
europeo della formazione 
permanente. Edith Cresson, 
Commissario europeo per 
l'istruzione, la formazione e 
la gioventù, ha rilevato con 
soddisfazione l'alto livello di 
partecipazione degli Stati 
membri a questa iniziativa 
dell'UE: in un anno sono sta
ti organizzati sul tema 2500 
eventi e sono stati finanziati 
dalla Commissione 550 pro
getti, più della metà dei qua

li presentati da organizza
zioni che non avevano mai 
partecipato pr ima ad un 
progetto europeo. 

Fra i messaggi più impor
tanti divulgati dall'Anno eu
ropeo si annovera la neces
sità di: 
- trovare i mezzi per colma
re il crescente divario fra si
stemi educativi e mondo 
professionale; 
- preparare i cittadini euro
pei alla società dell'informa
zione; 
- tener conto della diversifi
cazione della domanda in 
materia di istruzione e for
mazione professionale con
tinue; 
- considerare il legame esi
stente fra gli sviluppi nel 
campo dell'apprendimento 
lungo tutto l'arco della vita e 
il dibattito più generale in 
materia di riorganizzazione 
degli orari di lavoro. 

Alla seguente pagina del 
server Europa si possono tro
vare le conclusioni del Grup
po di studio sull'istruzione e 
la formazione appositamen
te costituito dalla Commis
sione alla fine del 1995: 
<http://europa.eu.int/en/ 
comm/dg22/reflex/home. 
html> 

5° Programma quadro 
R&ST 

A chi fosse interessato 
agli sviluppi della proposta 
del quinto Programma qua
dro di Ricerca e sviluppo 
tecnologico (e alle fortune 
cui verrà destinato Telemati
ca per le biblioteche) i l server 
di CORDIS offre una pagina 
di notizie costantemente ag
giornata: 
<http://www.cordis.lu/fifth/ 
src/whatsne w. htm>. 

I l 15 del corrente mese di 
aprile, ad esempio, si discu
terà la proposta al Parla
mento europeo. Dalla pagi

na suddetta si potrà accede
re ai relat ivi comunicati 
stampa e ai discorsi della 
Commissione, con le istru
zioni per l'accesso, nel caso 
in cui il link portasse alla ba
se dati RAPID: 
<http://www.cordis.lu/fifth/ 
src/speech.htm> 

ISPO, Information Society 
Project Office 

Sono in linea le nuove 
edizioni dei periodici 
dell'ISPO, IS Trends e ISPO 
Newsletter. I l primo offre un 
aggiornamento sulle ten
denze mondiali della politi
ca economica e sociale per 
la società dell'informazione; 
i l secondo è i l notiziario 
mensile dell'ISPO e dà infor
mazioni sulle a t t i v i t à 
dell'Ufficio stesso e sugli 
eventi che si vanno organiz
zando in Europa sempre in x^z, 
materia di società dell'infor
mazione: 
IS Trends, No. 6 (12-2-97/14-
3-97) 
<http://www.ispo.cec.be/is 
po/press/latest.html> 
ISPO Newsletter, No. 11 
(marzo 1997) 
<http://www.ispo.cec.be/is 
po/newsletter/latest.htnil> 

TED. Corsi di formazione 
T E D , Tender Electronic 

Daily, la versione elettronica 
del Supplemento quotidia
no della Gazzetta ufficiale 
delle Comunità europee de
dicato ai bandi di gara (CU
C E , serie S), è una delle basi 
di dati ospitate e distribuite 
da ECHO: l'unica a paga
mento e forse la più com
plessa. Per ridurre i tempi di 
connessione e ottimizzare le 
strategie di ricerca, i ga-
teways nazionali organizza
no regolarmente dei corsi di 
formazione per l'interroga
zione di T E D . 

I l gateway italiano a cui 
chiedere informazioni in 
merito è: 

C E R V E D S.p.A., via Mor
gagni 30/H, 1-00161 Roma, 
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tel.: 06/441101; fax: 06/ 
44110722. 

PUBBLICAZIONI 

Practical guide to copy
right for multimedia pro-
ducers 

Le nuove tecnologie non 
solo generano cambiamenti 
sul circuito economico di di
stribuzione dei servizi di 
informazione esistenti, ma 
consentono anche la crea
zione di nuovi servizi e nuo
vi metodi di comunicazione. 
Questi nuovi servizi legati a 
tecniche di digitazione sono 
defini t i genericamente 
"multimediali". 

I produttori e gli elabora
tori di prodotti multimedia
li si scontrano spesso con le 
difficoltà connesse con i di
ritti di proprietà intellettua
le. Non sempre si rendono 
conto che il materiale di cui 
intendono far uso - suoni, 
testi, immagini, software - è 
protetto da tali diritti e che 
una riproduzione di quel 
materiale è soggetta a previa 
autorizzazione dell'autore 
stesso o di chi ne detiene i 
diritti. E anche quelli che se 
ne rendono conto non sem
pre sanno a chi rivolgersi 
per avere la concessione o 
per negoziare l'autorizzazio
ne a trattare i l materiale 
protetto. 

Nel desiderio di aiutarli, 
la Commissione europea ha 
predisposto una guida prati
ca che spiega, in termini le
gali, i principi generali della 
legislazione in materia di 
proprietà intellettuale e de
scrive l'attività delle associa
zioni degli autori o delle 
agenzie di attribuzione del 
copyright e, in particolare, 
l'attività degli enti esattori 
che hanno il compito di con
cedere autorizzazioni e l i 
cenze o di concludere con
tratti di utilizzazione di 
un'opera protetta. 

Della guida, in inglese, c'è 

un esemplare in consulta
zione presso la Segreteria 
nazionale dell'AIB, Alessan
dra Foggiani, MIDAS-NET 
help-desk, tel.: 06/4463532, 
fax: 06/4441139; oppure si 
può ordinare al concessio
nario italiano dell'EUR-OP: 
L icosa SpA, tel.: 055/ 
645415; fax: 055/641257. 

Commissione Europea. 
Practical guide to copyright for 
multimedia producers, Lus
semburgo: U P U C E , 1995. 
226 p. E U R 16128. ISBN 92-
826-88285-24. ECU 21.50. 

Open dìstance leaming 
in public libraries 

L a DG X I I I della Com
missione europea ha pubbli
cato il rapporto dello studio 
sull 'apprendimento a di
stanza nelle biblioteche 
pubbliche (meglio conosciu
to come ODIN) condotto nel 
1995 nell'ambito del pro
gramma Telematica per le 
biblioteche. Obiettivo prin
cipale dello studio era di ap
purare di chi fosse la com
petenza dell'apprendimento 
a distanza nei var i Stat i 
membri per capire fino a 
che punto si potessero coin
volgere le biblioteche publi-
che nel ruolo di attori diret
ti o quanto meno di media
tori fra le varie parti interes
sate sia sul versante dell'of
ferta che su quello dell'uten
za. Lo studio ODIN è una 
rassegna dello stato dell'arte 
che evidenzia gli aspetti sui 
quali è opportuno porre 
maggiore attenzione e cura 
e costituisce così un impor
tante contributo all'espan
sione del ruolo delle biblio
teche nel mondo delle reti. 

I l rapporto è pubblicato 
solo in inglese, costa 12 E C U 
e si può ordinare presso i 
concessionari di E U R - O P 
(per l'Italia: Licosa SpA, tel.: 
055/645415; fax: 055/ 
641257). 

Open distance leaming in 
public libraries, E U R 16904 
EN, I S B N 92-827-7339-6. 

Study on the provision 
of public telecommunica-
tion Services in the context 
of open network provision, 
ISPO 

L'Ufficio progetti per la 
Società dell'informazione 
della Commissione euro
pea (ISPO) ha recentemen
te pubblicato i l suddetto 
rapporto in materia di for
nitura di servizi di teleco
municazione. Lo studio, 
condotto tra i l dicembre 
1995 e il dicembre 1996 per 
conto della Commissione 
da parte di consulenti indi
pendenti, si basa su intervi
ste alle parti interessate, se
guite da un modello plausi
bile dello scenario delle 
tecnologie che verranno 
presumibilmente impiega
te nel futuro servizio uni
versale. 

Dalle interviste fatte ad 
autorità legislative, ad ope
ratori dei nuovi mezzi di 
telecomunicazione, ad or
ganizzazioni di consuma
tori, a sindacati e a camere 
di commercio, è emerso, 
ad esempio, che nel 2005 la 
telefonia mobile raggiun
gerà i l 75% del mercato re
sidenziale e dovrà quindi 
essere inclusa nei servizi 
universali, mentre ne verrà 
escluso l ' ISDN che sicura
mente non raggiungerà gli 
stessi livelli di penetrazio
ne. Infatti la domanda po
litica di mettere l ' ISDN a 
d ispos iz ione di scuole, 
ospedali e altre istituzioni 
pubbliche viene considera
ta come cosa a parte dal 
servizio universale e sebbe
ne richieda un costo rile
vante, lo studio non tiene 
conto del reddito che ne 
può derivare. 

I l rapporto, che termina 
con 14 raccomandazioni, 
si può leggere alla seguen
te pagina del server 
dell'ISPO: 
<http://www.ispo.cec.be/ 
infosoc/promo/pubs/analy 
sis.html> 

g ' "WÀRYDATES 

JENC8. 8th Joint 
European Networ
king Conference 

Edinburgh, Inter
national Conference Centre, 
12-15 maggio 1997 

Organizzato dalla T E R E -
NA (Trans European Re
search and Educa t ion 
Networking Association), i l 
congresso è dedicato al te
ma «Diversità ed integrazio
ne: i l nuovo panorama 
dell'Europa in rete». La quo
ta di iscrizione è di 340 ster
line per le domande perve
nute entro il 2 maggio 1997; 
di 380 sterline per le regi
strazioni sul posto. I l pro
gramma ed altre notizie si 
possono leggere alla pagina: 
<http://www.terena.nl/ 
jenc8> 

Per informazioni e regi
strazioni rivolgersi a: JENC8 
Secretariat, c/o TERENA; tel.: 
0031/20/ 6391131; fax: 0031/ 
20/6393289; e-mail: jenc8sec@ 
terena.nl. 

I 4th International 
Conference on In
telligence in Ser
vices and Net

works (IS&N) 
Cernobbio (Como), 27-29 

maggio 1997 
IS&N è i l nome dato ad 

un insieme di progetti 
sull'ingegneria dei servizi di 
telecomunicazione presen
tati nell 'ambito del pro
gramma europeo ACTS (Ad
vanced Communications 
Technologies and Services). 
La quota di registrazione al
la conferenza è di L i t . 
1.300.000. Si può trovare il 
programma ed altre notizie 
alla pagina: 
<http://www.dir.fh-sbg. 
a c . a t / A C T S / I E N M / C O N 
CERTATION/ISN/>. 

Per informazioni e regi
strazioni rivolgersi a: Rober
ta Gobbi, tel.: 02/43887240; 
fax: 02/43887989; e-mail: 
Roberta.Gobbi@italtel.it. • 
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16 
attività delle sezioni - notizie dalle regioni 

In pericolo la Biblioteca 
dei Beni librari a Firenze 

La Biblioteca dei Beni l i 
brari a Firenze è una delle 
biblioteche professionali 
più importanti d'Italia. Per 
vari motivi, la Regione To
scana sta studiando una ri
strutturazione di questo ser
vizio fondamentale per la 
formazione e l'aggiorna
mento degli operatori del 
settore, soprattutto toscani, 
ma non solo. 

L a Sezione Toscana 
dell'AIB è mobilitata per vi
gilare su questa ristruttura
zione. I l pericolo che essa si 
traduca in una sostanziale 
perdita del servizio è, come 
sempre in questi casi, assai 
concreto. Abbiamo inviato, 
insieme con la Sezione To
scana dell'ANAI, una lettera 
all'Assessore Marcucci in 
cui si chiedono chiarimenti 
e si prende una prima posi
zione ufficiale. 

Abbiamo anche lanciato 
una campagna d'opinione 
sull'argomento: chiunque 
può inviare un messaggio di 
sostegno a quest'iniziativa. 1 
messaggi verranno resi pub
blici in un'apposita pagina 
d e l l ' A I B - W E B . Invit iamo 
tutti i soci a sostenere que
sta campagna e a diffonder
la i l più possibile. 

Vanni Berlini 
Presidente Sezione Toscana 

Testo della lettera inviata da AIB e ANAI 
all'Assessore Marcucci sulla Biblioteca dei 

Beni librari di Firenze 

alla sig.ra Marialina Marcucci 
Firenze, 19 marzo 1997 
Assessore alla Cultura 
Regione Toscana 

Siamo recentemente venuti a conoscenza del progetto dell'Amministrazione regionale 
di procedere alla ristrutturazione del servizio della Biblioteca dei Beni librari con sede in via 
Gustavo Modena. 

Nel corso dell'Assemblea dei soci AIB Sezione Toscana del giorno 4 u.s. e in quella dei 
soci ANAI Sezione Toscana del 13 marzo, questo argomento è stato a lungo discusso, con 
grande partecipazione e coinvolgimento. Ci facciamo quindi interpreti di opinioni che non 
sono solo nostre personali, ma esprimono i l parere delle Associazioni nel loro insieme. La bi
blioteca di via Modena è da più di venti anni un servizio essenziale per tutti gli operatori del 
settore in Toscana: bibliotecari, archivisti, studenti, funzionari degli enti locali. Essa costi
tuisce un punto di riferimento insostituibile per la ricerca scientifica, per l'aggiornamento e 
la formazione professionale, per le attività di programmazione, gestione, tutela. Essa svolge 
inoltre un ruolo di valido supporto per le attività di tutti gli altri enti nel settore: enti religio
si, enti privati, università, statali. È un patrimonio che appartiene al sistema bibliotecario to
scano e in particolare ai bibliotecari e agli archivisti di ente locale, senza contare l'utilizza
zione che di essa è stata fatta in questi anni dagli archivisti di Stato, dai bibliotecari statali e 
universitari per la presenza di opere e collane specialistiche difficilmente reperibili altrove. 

Non possiamo quindi nascondere la nostra preoccupazione di fronte alla prospettiva che 
la Regione rinunci alla gestione della biblioteca e ne traslochi i fondi documentari dall'attua
le sede. Una simile scelta comporterebbe infatti, senza una valida soluzione alternativa, la 
conseguenza immediata ed inevitabile della scomparsa di un servizio fondamentale. 

In questi mesi la Regione si appresta a varare una nuova legge in materia di biblioteche, 
con lo scopo di stimolarne lo sviluppo e una visione più moderna. Come abbiamo più volte 
avuto modo di manifestare, le nostre associazioni vedono con favore questo percorso, e inco
raggiano a proseguirlo. Ma rileviamo, in questa occasione, una contraddizione fra i propositi 
e i principi della legge e la loro concreta realizzazione. Sarebbe singolare e tristemente signi
ficativo che si inaugurasse un nuovo corso in materia di biblioteche con la chiusura o con un 
sostanziale ridimensionamento di quella che più di tutte contribuisce alla crescita professio
nale. A nostro avviso un servizio come quello svolto dalla biblioteca di via Modena rientra nel 
quadro di riferimento della proposta di legge n. 225, nelle funzioni proprie della Regione, e in 
particolare in quelle illustrate all'art. 6, comma 1, lettere e-f, e comma 5. La gestione della bi
blioteca professionale deve secondo noi restare di competenza della Regione perché rappre
senta un servizio che si esplica su scala regionale, e perché svolge un ruolo essenziale per la 
promozione e l'indirizzo della qualificazione e dell'aggiornamento del personale operante nel 
settore. Oltre che su un piano di principi, anche da un punto di vista pratico la gestione da par
te di altri enti o istituti ci sembra non proponibile. Crediamo che sarebbe assai difficile, vista 
l'attuale quasi fisiologica carenza di spazi in cui versano gli istituti culturali, trovare locali ade
guati allo svolgimento di un servizio cosi' importante. Gli attuali locali di via Modena sono in
vece stati appena ristrutturati a fondo proprio per potere ospitare la biblioteca e garantirne, 
anche da un punto di vista edilizio, lo sviluppo. E non getta buona luce sull'amministrazione 
constatare che notevoli investimenti verrebbero in questo modo sprecati. Voci diffuse riferi
scono l'intenzione di affidare, tramite apposita convenzione, la gestione della biblioteca e del 
suo patrimonio documentario all'Università degli studi di Firenze. In particolare si parla del
la Biblioteca della Facoltà di Lettere. Ove queste voci venissero confermate, le riterremmo di 
una gravità assoluta. Questa soluzione non rappresenta una alternativa accettabile al servizio 
attuale e porterebbe a un suo progressivo decadimento. Le difficoltà di accesso sarebbero no
tevoli; i l materiale della biblioteca verrebbe assorbito da quello di un'altra collezione e scom
parirebbe in pozzi librari sconfinati e irraggiungibili; con tutta probabilità i l catalogo perde
rebbe immediatamente la sua identità e unitarietà; non si vede infine, soprattutto, come e con 
quale personale, con quali concrete e credibili garanzie, vista l'attuale situazione di quella bi
blioteca universitaria, potrebbe essere fornito un servizio non solo accettabile, ma addirittura 
migliore di quello attuale, a una fascia di utenza particolare e fondamentalmente estranea 
all'utenza naturale dell'università. Non ci opponiamo a priori ai cambiamenti: siamo certi che 
possano e debbano essere trovate alternative per il miglioramento del servizio e per una mag-



gioie eiSicienza geslionale. Queste alternative, che potrebbero al limite lisultare da un'inte
grazione con altri servizi della Regione, debbono comunque far sì che la biblioteca resti quel
lo strumento essenziale per i bibliotecari di ente locale e pei- gli operatori del Dipaìtirnento che 
è stato finora. Questo è i l nostro primo e unico obiettivo, per i l quale siamo pronti a mobilita
re tutte le forze delle nostre associazioni, anche al di fuori dell'ambito regionale. In questi an
ni crediamo come AIB di essere riusciti ad operare attivamente per lo sviluppo delle bibliote
che in Toscana, e di averlo anche dimostrato nel produttivo rapporto che ci ha legato alla Re
gione. Come associazioni dei bibliotecari e degli archivisti abbiamo i titoli e la rappresentan
za per contribuire alle scelte nel nostro settore. Le chiediamo quindi non solo di essere messi 
a conoscenza degli orientamenti dell'Amministrazione su questo aspetto, ma anche di contri
buire per quanto è nelle nostre possibilità. Cordiali saluti 

per MB Sezione Toscana per ANAI Sezione Toscana 
il presidente il presidente 

Vanni Bertini Carlo Vivoli 

Campagna d 'opinione 
per l a B i b l i o t e c a de i 

B e n i l i b r a r i 

Sostieni l'iniziativa di AIB 
e ANAI a difesa del servizio 
della biblioteca professiona
le dei Beni librari di Firenze! 

Puoi spedire un messag
gio di adesione con osserva
zioni e suggerimenti rivolti 
alle due Associazioni oppure 
alla Regione Toscana. Puoi 
utilizzare AIB-CUR o scrive
re direttamente a una delle 
due Associazioni. 

I messaggi ricevuti verran
no resi pubblici in una pagi
na dell 'AIB-WEB, e utilizzati 
come strumento di pressione 
nei confronti dell'Ammini
strazione regionale. 

È importante la partecipa
zione di tutti: scrivi presto i l 
tuo messaggio, riportando 
come soggetto Campagna 
per la biblioteca dei Beni l i 
brari. 

Lombardia 

I giovani adulti 
in biblioteca 

Nell'ambito della quinta 
Giornata delle biblioteche 
lombarde, tenutasi a Milano 
i l 1° febbraio, organizzata 

dall'AIB in collaborazione 
con la Società Umanitaria e 
la Regione Lombardia, si è 
svolto il seminario dal titolo 
" I giovani adulti in bibliote
ca". Buona la partecipazio
ne, con quasi 200 presenze. 

Nel porgere i saluti l'as
sessore regionale alla cultu
ra Marzio Tremaglia ha sot
tolineato l'importanza delle 
biblioteche per lo sviluppo 
della società civile, fornendo 
alcuni dati sugli interventi 
regionali in materia. Massi
mo Della Campa ha invece 
ribadito la piena disponibi
lità della Società Umanita
ria, di cui è presidente, a col
laborare con l'Associazione. 

Loredana Vaccani, presi
dente della Sezione Lom
bardia, nell'apertura dei la
vori ha esposto le motivazio
ni della scelta del tema, che 
risulta di grande attuali tà 
per le biblioteche di pubbli
ca lettura italiane. I giovani 
adult i sono un pubblico 
emergente nelle biblioteche 
italiane, dove fino a qualche 
anno fa vi figuravano solo 
come studenti. Questo atte
sta la crescita delle bibliote
che come luoghi per la lettu
ra libera, svincolata dagli in
put scolastici e sollecita i bi
bliotecari ad organizzare e 
attrezzare le biblioteche con 
spazi, servizi e un'adeguata 
offerta culturale. 

Rispetto a questo scena
rio più ampio, le domande 
alle quali i l seminario ha 
cercato di rispondere sono 
state essenzialmente due: 

- esiste una letteratura per 
adolescenti? 
- quali sono le attività di 
promozione della lettura r i
volte ai giovani adulti pro
poste dalle biblioteche? 

Alla prima domanda han
no risposto Fulvio Scaparro 
e Walter Fochesato. Prima 
di affrontare il tema posto. 
Scaparro si è appellato al 
buon senso di tutti i presen
ti affinché non si ponesse la 
questione nei termini di 
contrapposizione tra diversi 
media, libro contro televi
sione, computer, videogio
chi, Internet. La diffidenza 
verso queste nuove forme di 
comunicazione non deve 
contribuire ad aumentare la 
distanza culturale e comuni
cativa tra genitori e figli, tra 
mondo adulto e mondo gio
vanile. Richiamando l'uni
versalità delle caratteristi
che e dei bisogni psicologici 
dell'essere umano. Scaparro 
ci invita a valorizzare l'espe
rienza della lettura come oc
casione di seduzione, la se
duzione «che ci fa viaggiare, 
sognare, fantasticare, che ci 
rende più mobili e dunque 
più vivi». Scaparro sembra 
dire che non ci sono libri per 
adolescenti, ci sono libri che 
rispondono o meno al biso
gno di «usc i r e , s ia pure 
provvisoriamente, dalla 
realtà quotidiana per entra
re nel mondo del possibile, 
del sogno, del progetto, in 
una parola della fertilità». 
La letteratura, come il cine
ma, la musica, l'arte e la 

scienza, dovrebbe, grazie a 
una consapevole sospensio
ne dell'incredulità, farci vi
vere come reale la storia 
narrata e darci la possibilità 
di vivere sentimenti ed espe
rienze importanti. L'incon
tro con i l libro giusto non 
può che essere «il prodotto 
dell'incrocio tra caso e ne
cessità, frutto di curiosità 
senza limiti». Quindi compi
to delle biblioteche non è 
tanto quello di indicare il l i 
bro adatto agli adolescenti, 
ma quello di offrire delle oc
casioni pe rché l'incontro 
con il libro giusto possa av
venire. 

Se l'approccio di Fulvio 
Scaparro al tema, assieme 
provocatorio e affascinante, 
sembra avere adombrato 
l'importanza di individuare i 
libri rispondenti alle esigen
ze degli adolescenti, Foche
sato ha messo a fuoco le ca
ratteristiche dell'offerta edi
toriale r ivolta ai giovani 
adulti. Da una attenta anali
si ha rinvenuto che parte dei 
libri affronta gli eventi della 
vita in modo problematico, 
spesso soffocante, dove la 
leggerezza è quasi sempre 
bandita. Questi l ibri sem
brano rispondere solo a un 
bisogno psicologico degli 
adolescenti, cioè quello di 
immedesimarsi attraverso 
una storia in s i tuazioni 
estreme come la malattia, la 
morte, l 'emarginazione. 
Forse perché, come sostiene 
Francesca Lazzarato, questi 
libri cercano di ricomporre i 
frammenti della realtà, of
frendo dei punti di riferi
mento senza essere consola
tori. 

Nel pomeriggio sono sta
te esposte alcune esperienze 
di promozione della lettura 
realizzate da biblioteche. È 
stata presentata l'esperienza 
di un gruppo di lavoro di bi
bliotecari della Provincia di 
Varese, che ha elaborato 
una bibliografia intitolata 
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Legger/mente, suddivisa in 
cinque percorsi compren
denti l ibr i di collane per 
adolescenti, ma soprattutto 
libri selezionati dall'editoria 
per adulti. I titoli dei percor
si sono: Gialli, ma non solo, 
La pace e le guerre. Lonta
nanze, Ragazzi e ragazza, 
Horror e fantasy. La biblio
grafia è stata distribuita in 
tutte le biblioteche della 
Provincia di Varese e in tut
te le scuole medie superiori 
della Provincia. Inoltre in al
cune biblioteche è stato alle
stito uno spazio per gli ado
lescenti con l'esposizione 
dei l ibri presenti nella bi
bliografia. 

Simile alla precedente la 
bibliografia L'albero delle 
emozioni. Proposte per una 
libera lettura, curata dalla 
Co.Libri, cooperativa di ser
vizi biblioteconomici attiva 
a Brescia e provincia. La bi
bliografia propone cinque 
percorsi di lettura: Strane 
storie, L'età che brucia, Vite 
diverse, America e dintorni, 
Per non dormire. I titoli sono 
tutti selezionati dalla produ
zione per adulti. Tra gli au
tori presenti con più titoli: 
Paul Auster, Daniel Pennac, 
Domenico Siamone, An
drea De Carlo e Banana Yo-
shimoto. 

I l Sistema bibliotecario 
del Vimercatese, il Sistema 
bibliotecario Nord-Est e la 
Provincia di Milano hanno 
presentato un concorso let
terario rivolto agli adole
scenti di tutta Italia, dai 15 
ai 19 anni, dal titolo "La mia 
storia di lettore". GH adole
scenti sono invitati a scrive
re i ricordi di lettura, le sto
rie sentite raccontare, le 
emozioni provate, le perso
ne importanti nelle proprie 
esperienze di incontro-scon
tro con la lettura. I l materia
le raccolto verrà selezionato 
da una giuria presieduta da 
Gino e Michele. Gli elabora
ti potranno inoltre essere 

oggetto di studio per quanto 
riguarda le prime letture de
gli adolescenti di oggi. 

Le bibliotecarie Magda 
Bettini e Irina Cerosa hanno 
presentato un progetto di 
promozione della lettura 
realizzato con alcuni ragaz
zi di prima e seconda supe
riore dell'ITIS "Heisember-
ger" di Monza. I l progetto è 
stato realizzato nella scuola 
al di fuori dell'orario scola
stico con circa venti studen
ti. In dieci incontri i ragazzi 
sono stati coinvolti in un la
boratorio, che ha avuto la 
prerogativa di tenere in con
siderazione diversi aspetti 
del rapporto adolescente e 
lettura. I l progetto è stato ar
ticolato nei seguenti moduli 
di lavoro: proposte di lettura 
attraverso la presentazione 
di libri in percorsi, nel pro
porre i libri si è tenuto con
to delle precedenti esperien
ze di lettura dei ragazzi; do
po la lettura (p.e. come scri
vere una recensione); lettura 
e scrittura; come costruirsi 
un proprio percorso di lettu
ra; come comunicare le 
esperienze di lettura del 
gruppo a tutta la scuola; let
tura e ascolto (leggere per 
sé, leggere per gli altri); dove 
abitano i libri. 

La giornata si è conclusa 
con il resoconto di una inte
ressante iniziativa di pro
mozione della lettura in di
scoteca, organizzata dalla 
Biblioteca comunale di No-
nantola, comune di 11.000 
abitanti circa in provincia di 
Modena. BiblioVox è un'ini
ziativa che nasce nell'otto
bre 1994. Consiste di un cen
tinaio di titoli messi a dispo
sizione all'interno del Vox, 
locale di tendenza che r i 
chiama ragazzi da tutta 
l'Italia. BiblioVox è uno spa
zio dove leggere e sfogliare 
libri, riviste e fumetti da soli 
o in compagnia. «Con B i 
blioVox la biblioteca ha sco
perto dei lettori, ma non de
gli utenti», proprio per la ti

pologia dei frequentatori del 
locale. Ma, sostengono Da
niela Betti e Gabriele Mi
gliori, la scommessa di que
sta iniziativa era semplice
mente quella «di ampliare le 
occasioni di incontro fra i l i 
bri e i potenziali lettori», e 
cercare questi lettori in una 
discoteca rappresenta per la 
biblioteca una buona occa
sione per incontrare il pub
blico dei giovani adulti. La 
scelta dei titoli vuole essere 
«limitata per non disorien
tare, discreta per non spa
ventare, ma anche accatti
vante per farsi ascoltare». Le 
fascette di copertina cerca
no di dire non tanto cosa 
leggere, ma perché leggerlo. 
I l progetto BiblioVox com
prende anche una serie di 
incontri letterari dal titolo 
"Leggere per esistere", che 
spaziano dai dibattiti su let
tura e letteratura alle perfor-
mances di giovani autori 
quali Brizzi. 

Irina Gerosa 
e Giovanna Malgaroli 

Biblioteca e nuovi linguag
gi: come cambiano i servizi 
bibliotecari nella prospetti
va multimediale 

G l i splendidi chios t r i 
inondati di sole dell'antico 
palazzo delle Stelline in Mi
lano sono stati letteralmente 
invasi da una fol t issima 
schiera di bibliotecari - si 
parìa addirittura di 800/900 
persone - provenienti da 
ogni parte di Italia, attratti 
dal grandissimo interesse 
suscitato dal convegno orga
nizzato dalla Regione Lom
bardia, dalla provincia di 
Milano e dall 'Editrice B i 
bliografica a Milano, gli 
scorsi 13 e 14 marzo. 

Vivissima infatti è la per
cezione che il lavoro di tutti 

noi stia per essere davvero 
rivoluzionato da "qualcosa" 
che per certi versi è ancora 
nell'aria ma, per altri è già 
una realtà in atto. La possi
bilità di meglio conoscere 
questi sentieri di frontiera, 
per meglio muoversi in un 
terreno ancora abbastanza 
inesplorato incuriosisce e 
stimola molti operatori di 
biblioteca. 

Già i discorsi introduttivi 
delle autorità presenti han
no fatto cogliere il tenore de
gli interventi che l i avrebbe
ro seguiti: gli accenni ai 
nuovi orizzonti informativi 
legati alle nuove tecnologie 
sono stati tratteggiati con 
indubbia efficacia. 

Seppur con va r i e t à di 
prospettive, le vastissime ri
sorse virtuali che, come di
ceva un oratore, mettono a 
disposizione tanti documen
ti quanti una vita intera non 
basterebbe a raccogliere 
(Gianna Landucci) , sono 
state efficacemente rappre
sentate. Interessantissimo 
l'intervento di Corrado Pet-
tenati sui giornali elettroni
ci, la loro storia, le loro ca
ratteristiche, la loro diffu
sione nonché gli strumenti 
per usufruirne in maniera 
ottimale. 

Sulla stessa linea, benché 
con un particolare accento 
sulla gestione manageriale 
delle risorse, l'intervento di 
Patrizia Ghislandi illustra 
con esempi concreti la mol
teplicità dei dati su taluni 
CD-ROM particolarmente 
significativi. Tale varietà di 
prodotti, con particolare at
tenzione per la editoria elet
tronica e le possibili applica
zioni progettuali sono stati 
anche trattati dalla maggior 
parte degli oratori della se
conda giornata (Mussinelli, 
Pedrocchi, Bastianello ed al
tri) in cui è emerso con chia
rezza come queste tecnolo
gie multimediali si inseri
ranno sempre più nel tessu-
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to della nostra esistenza 
quotidiana modificando 
comportamenti e modi di vi
vere e percepire la real tà 
(Fabri). 

I l qualificatissimo discor
so di Riccardo Rid i sugli 
ipertesti mostra quanto sia 
vasta la navigazione in que
sta realtà dai contorni fluidi 
in cui gli elementi si combi
nano e si compongono nei 
modi piti impensabili e fan
tasiosi anticipando quasi la 
delicata trama di suggestio
ni ed immagini mirabilmen
te intessuta da Luca Ferrieri 
in una biblioteca in cui la 
complementarità degli stru
menti informativi determi
na un equilibrio assoluta
mente inedito. 

Le trasformazioni e le ap
plicazioni in contesti locali 

italiani e stranieri (Lombar
dia, Baviera, Toscana, Par
ma) rappresentano quasi i l 
naturale sbocco delle tema
tiche proposte nel corso del
la prima giornata. 

Particolare interesse han
no rivestito gli interventi dei 
due colleghi francesi ospiti, 
rappresentanti l'uno (Daniel 
Renoult) la nuova, grande 
Bibl io thèque de France e 
l'altra (Martine Poulain) la 
qual i f ica t i ss ima r iv i s ta 
«BuUetin des bibliothèques 
de France» di cui è capore
dattore. 

Renoult ha illustrato e 
commentato la ramificatis-
sima rete che presiede ai 
collaudati servizi multime
diali della grande e com
plessa struttura in cui ope
ra, mentre la Poulain ha 

posto prevalentemente l'ac
cento sugli aspetti socio
culturali di queste nuove 
realtà. 

Al termine del convegno 
la soddisfazione generale 
era evidente. Anche se i l 
cammino verso questi nuovi 
mondi è da noi soltanto agli 
inizi, chiara è stata la presa 
di coscienza della portata di 
queste nuove dimensioni e 
della giustezza dell'impegno 
da profondere per raggiun
gere questa nuova frontiera 
della nostra professione. 

Aldo Pirola 

Nei prossimini numeri 
compariranno ulteriori com
menti a questo importante 
convegno. 

Egisto Bragaglia 

Ex librìs 

L. 12.000 (L. 9.000 soci AIB) 

i F n i a 

Laboratorio 
del libro antico 

I l Laboratorio del libro antico è uno strutturati sulle esigenze del com-
strumento volto alla valorizzazio- mittente, che consentono di ope-
ne del patrimonio librario stori- rare avvalendosi della consulenza 
co. Offre una serie di s e rv i z i , di esperti di rilievo nazionale. 

Pubblicazioni del laboratorio^ 
Disco dimostrativo sul trattamento digitale della documentazione antica 

a cura di Alberto Cipriani e Monica Tassinari 

Potete richiederlo gratuitamente al nostro indirizzo 

I ® ' Catalogazione con standard 
internazionali 

Progettazione ed esecuzione 
di censimenti 

Realizzazione di cataloghi 
speciali 

K S " Pubblicazioni multimediali 

CSi"" Redazione di cataloghi a 
stampa 

CS" Valutazione di conservazione 
ed eventuale trattamento 
di restauro 

Corsi di formazione e di 
aggiornamento professionale 

Allestimento mostre 

CS^ Consulenza e assistenza 
diretta per ogni tipo di 
intervento 

B ^ ' Trattamento della 
documentazione con 
l'impiego di strumenti 
tecnologici avanzati 

' * f t ^ l s ' \ . V i a C a s s i a 2 • \
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IB 
attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

Biblioteche statali 

Attività 1994/1996 

In questo triennio la Com
missione nazionale Bibliote
che statali è stata, ed è anco
ra, impegnata a seguire im
portanti novità legislative: 
- normativa sul deposito le
gale; 
- regolamento sulle bibliote
che pubbliche statali; 
- legge quadro per le biblio
teche; 
- riforma del Ministero per i 
beni culturali e ambientali; 
- delega al Governo per i l 
conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti 
locali, per la riforma della 
pubblica amministrazione e 
per la semplificazione am
ministrativa (Legge Bassa-
nini); 

L a Commissione si è, 
inoltre, impegnata a seguire 
le vicende legate alla revisio
ne dell'ordinamento dei di
pendenti statali previsto, ma 
non attuato, all'art. 38 del 
CCNL (Contratto collettivo 
nazionale di lavoro). 

I l carteggio accumulato 
sulle problematiche solleva
te dall'art. 38 del CCNL è vo
luminoso. La Commissione 
è intervenuta sia attraverso 
la lista di discussione AIB-
CUR sia dalle pagine di «AIB 
Notizie» impegnandosi a 
mantenere viva l'attenzione 
sull'attività della Commis
sione per la revisione dell'or
dinamento dell'ARAN in ac
cordo con le posizioni soste
nute dal CEN. 

Per quanto riguarda la 
normativa sul deposito lega
le la Commissione, in colla
borazione con la sezione 
Piemonte, ha partecipato al 
convegno su questo tema 
svoltosi a Torino durante 
l'edizione 1995 del Salone 
del libro. Le osservazioni 
nate negli incontri della 

commissione e da questa 
esperienza sono state riuni
te in un documento {Spunti 
di discussione e osservazioni 
sul disegno di legge inerente 
le norme relative al deposito 
legale dei documenti destina
ti all'uso pubblico) presenta
to in occasione del congres
so di Brescia. 

Sul nuovo Regolamento è 
stato proseguito il program
ma tracciato durante il Con
gresso di Brescia con la pub
blicazione di articoli sulla 
stampa associativa sia na
zionale sia regionale. Attra
verso il newsletter dell'Asso
ciazione e la lista AIB-CUR, 
in particolare, è stato inol
trato l'invito ai soci a inter
venire sull'argomento; l'invi
to è stato raccolto unica
mente dai "frequentatori" di 
AIB-CUR che sono interve
nuti sul problema assai spi
noso del pagamento dei ser
vizi di informazione biblio
grafica (art. 34 del regola
mento). 

L a Commissione - sem
pre sul regolamento - ha poi 
organizzato, in collabora
zione con la sezione Pie
monte un convegno svoltosi 
durante la giornata AIB del 
Salone del libro di Torino 
(edizione 1996). 

I l convegno " I servizi al 
pubblico nell'era della tran
sizione alla biblioteca elet
tronica" - i l cui resoconto è 
stato pubblicato su «AIB 
Notizie» - ha visto la parte
cipazione attiva della Com
missione con una relazione 
e il coordinamento degli in
terventi. 

I l resoconto dell'attività 
della Commissione sul Re
golamento è stato presenta
to anche durante i l conve
gno " I bibliotecari universi
tari sulla soglia della biblio
teca universale: dibattito 
sulla ridefinizione profes
sionale" organizzato a Tori
no dalla Commissione na
zionale Università ricerca e 
durante la tavola rotonda 

"Amministrare la biblioteca. 
I l nuovo regolamento delle 
biblioteche pubbliche stata
l i " organizzato a Roma dalla 
sezione Lazio in collabora
zione con la Biblioteca na
zionale centrale "Vittorio 
Emanuele I I " . 

In merito al progetto di 
legge quadro per le bibliote
che la Commissione ha stila
to un documento presentato 
al CEN nel dicembre 1996. I l 
documento è apparso sugli 
organi di informazione 
dell'Associazione. 

Sulla riforma del Ministe
ro e sulla legge Bassanini la 
Commissione sta organiz
zando un incontro pubblico 
con gli onorevoli Chiara Ac
ciarini (alla quale, in un in
contro informale, sono già 
state presentate le proble
matiche su legge quadro, 
riforma del Ministero, orga
nici e "Bassanini"), e Furio 
Colombo in collaborazione 
con le sezioni piemontesi di 
A I B e ANAI e i l comparto 
Stato della CGIL di Torino. 

L'attenzione della Com
missione nel prossimo trien
nio dovrà puntare su questi 
ultimi punti. In particolare: 
- su legge quadro e riforma 
del Ministero, l'obiettivo 
prioritario è l'autonomia de
gli istituti; 
- sugli organici, occorrerà 
aprire i l confronto su due 
questioni; la prima è l'au
mento degli organici di otta
vo livello "bibliotecario", la 
seconda è la formazione di 
un'unica area funzionale -
tecnico/scientifica - che 
comprenda Collaboratori 
bibliotecari. Bibliotecari e 
Direttori di biblioteca insie
me; 
- sulla Bassanini (in stretto 
legame con legge quadro e 
riforma del Ministero) è fon
damentale allargare il dibat
tito sulle conseguenze di 
eventuali operazioni indi
scriminate di decentramen
to degli istituti. 

Giovanni Saccani 

C a m p a g n a 
iscrizioni 

1997 

Ricordiamo ai soci e alle 
sezioni regionali che prose
gue la campagna di iscrizio
ne 1997 all'Associazione. 

Il rinnovo dell'iscrizione 
all'AIB dovrà essere effettua
to, come lo scorso anno, ap
plicando sul retro della tes
sera già in possesso dei soci 
il bollino autoadesivo «AIB 
'97-» riprodotto qui sopra 
che è già stato inviato alle 
singole sezioni regionali 
dell'Associazione. 

Le quote di iscrizione per 
il 1997 sono le seguenti: 
- lire 60.000 per i «soci-per
sona»; 
- lire 120.000per «soci-ente» 

con bilancio inferiore a lire 
10.000.000; 

- lire 170.000 per i «soci-en
te» con bilancio superiore 
altre 10.000.000; 

- lire 180.000 per i «soci-per
sona» che effettuano l'iscri
zione triennale; il socio 
triennale ha diritto a riceve
re un volume, a sua scelta, 
(ieWEriciclopedia tascabile. 

// versamento potrà essere 
effettuato mediante c.c.p. 
42253005 intestato all'Asso
ciazione Italiana Bibliote
che, c.p. 2461, 00100 Roma 
A-D, oppure direttamente 
presso la segreteria naziona
le o le sezioni regionali. 
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Salone del libro dì Torino 
l e iniziotive dell'AIB 

Tonto nell'ombiente tradizionale quanto in quello 
elettronico e multimedìole, il bibliotecorlo rappresen
ta una figura professionale prinnaria nello coteno pro
duttiva che va dall'autore al lettore o aH'ujenfe finale. 

L'incontro intende affrontare una riflessione sull'iden
tità del bibliotecario nello scenario attuale presentan
do interventi di professionisti provenienti da diverse 
esperienze e realtà di lavoro. 

Interverranno: Aurelio Aghemo, Biblioteca naziona
le universitaria di Torino; Mariella Fazio, Biblioteca del 
Dipartimento di storia dell'Università degli studi di Tori
no; Paolo Malpezzi, ENEA; Aldo Pirola, Biblioteca Que-
riniona di Brescia; Giovanni Soccani, AIB-Commissione 
nazionale Biblioteche statali. Coordinerà Moria Letizia 
Sebastiani, presidente dell'AIB-Sezione Piemonte. 

26 maggio ore 13,30 

Quale rete per le aree metropolitane? 
Progetti di scambio e cooperazione tra 

biblioteche 

I 1 
L'Europa è ricca di contenuti multimediali e infor

mativi. INFO2000 è il programmo ideato dallo Com
missione europea per aiutare tutti gli operatori del 
mercato dei contenuti multimediali, dai creotori ai 
consumatori, o sfruttare il potenziale dì queste ricche e 
variegate risorse. A sostegno di INFO2000 e con lo sco
po preciso di stimolare l'interesse del pubblico, di fare 
dimostrazioni di nuovi prodotti o servizi multimediali e 
di assistere gli utenti nell'uso dei contenuti multime
diali, la Commissione europeo ho costituito lo MIDAS-
NET, uno rete di centri con compiti di consulenza e pro
mozione. Le attività della MIDAS-NET sono dedicate a 
gruppi di utenti del mondo degli affari, dell'industria e 
del commercio, in particolare alle piccole e medie 
imprese e anche oi cittadini, ottroverso le biblioteche. 

Intereverranno: Liliana Le Piane, Pitagora SpA; Ge-
ris Musetti, BIC-Toscana, per la MIDAS-NET; Marc Wil
lem, di ECHO-Europeon Commission Host Orgonizo-
tion, per il programmo INFO2000. 

26 maggio, ore 10,30 

L'identità del bibliotecario come 
professionista nello catena del libro 

Esperienze, obiettivi, progetti delle biblioteche e 
dei sistemi bibliotecari di alcune aree metropolitone 
per creare delle reti informative automatizzate effi
caci, tenendo conto delle indicazioni organizzative e 
istituzionali fornite dalla legge 142 sulle autonomie 
locali. Intervengono: Luca Ferrieri, Sistema biblioteca
rio Nord-est di Milano; Erica Gay, Regione Piemonte; 
Raffaello Monelli, Centro di documentazione delle 
biblioteche della Provincia di Modena; Eugenio Pin
tore e Fulvio Trivellin, Coordinomento Biblioteche 
pubbliche dell'Area metropolitono di Torino; Paolo 
Repetto, Associazione italiana biblioteche-Commis
sione nazionale Biblioteche pubbliche. Coordinerà 
Aurelio Aghemo, Associazione italiana biblioteche-
Comitato esecutivo nazionale. 

26 moggio ore 16 

Uno risposta efficace per il mercato 
multimediale europeo: il programmo 
INFO2000 e la MIDA$<NET 



Calendario dei corsi A I B 1997 Internet in biblioteca: realtà e prospet
tive 

Internet in biblioteca: realtà e prospettive 
(Roma, 12,13 e 14 maggio 1997) 

L'utenza delle biblioteche 
(Roma, 19,20 e 21 maggio 1997) 

Gli standard OSI per le biblioteche e lo Z39.5() 
(Roma, settembre 1997) 

Le fonti d'informazione in biblioteconomia e 
scienze dell'informazione 

(Roma, ottobre 1997) 

Corso di tre giorni: L . 350.000 ( IVA compresa) 
Corso di due giorni: L . 250.000 ( IVA compresa) 

Segreteria corsi: 
Associazione Italiana Biblioteche 

Casella Postale 2461 
00100 Roma A-D 

Tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; 
e-mail: aib.itaHa@agora.stm.it 

Organizzato in collaborazione con la sezione Lazio dell'AIB 

Obiettivi. - I l Corso intende offrire una panoramica introduttiva 
sugli strumenti software per l'uso di Internet e sulle varie tipologie 
di risorse informative, in particolare italiane, disponibili in rete, con 
particolare attenzione agli strumenti di reperimento (indici, reperto
ri, motori di ricerca). Saranno trattate le problematiche della ricerca 
dell'informazione appropriata e di qualità in rete. 

Docenti: Gabriele Mazzitelli (Biblioteca Area biomedica, 
Università degli studi di Roma "Tor Vergata"); 
Riccardo Ridi (Biblioteca della Scuola normale 
superiore di Pisa) 

Data: 12 -13 -14 maggio 1997 

Luogo: Roma, Biblioteca di storia moderna e contemporanea 

1° Giorno: Concetto di rete e architettura chent/server. Posta 
elettronica. Liste di discussione e di distribuzione, 
newsgroups, trasferimento di files. Archie, Wais, 
Telnet, Gopher, Veronica, World Wide Web. 
Risorse informative disponibili in rete e strumenti 
per individuarle. 

2° Giorno: Uso di Internet nei vari tipi di biblioteca (universi
taria, pubblica, statale, per ragazzi, ecc.) e nei vari 
servizi (reference, prestito interbibliotecario, docu-
ment delivery, acquisizioni, distribuzione selettiva 
dell'informazione, catalogazione, marketing, 
aggiornamento professionale). Risorse di Internet 
per la biblioteconomia. I periodici elettronici: tipo
logie e gestione. 

3° Giorno: Motori di ricerca, indici per classe e per soggetto, 
indici geografici, metaindici, virtual reference desks, 
progetti di catalogazione "tradizionale" di Internet. 
Confronto tra Internet e altre fonti informative 
elettroniche. 

L'utenia delle biblioteche 

Obiettivi. - I l Corso si propone di illustrare metodi e tecniche 
per l'analisi dell'utenza reale e potenziale, dei suoi bisogni e 
del suo grado di soddisfazione in relazione ai diversi contesti 
e tipologie di servizio, alla struttura della domanda, alle sue 
variabili (demografiche, socio-economiche, culturali, ecc.), 
alla sua evoluzione. 

Docenti: Giovanni Solimine (Università degli studi delia 
Tuscia, Viterbo), Sergio Conti (Biblioteca civica 
di Lissone), Giovanni D i Domenico (Centro 
bibliotecario Area tecnologica. Università degli 
studi, Salerno) 

Data: 19 - 20 - 21 maggio 1997 

Luogo: Roma 

1° Giorno: Introduzione: dalla misurazione delle risorse 
alla misurazione dei servizi. Le biblioteche italia
ne e la loro utenza. Strumenti per conoscere la 
comunità da servire: i l caso delle biblioteche 
pubbliche e delle biblioteche universitarie. 

2° Giorno: Struttura dei dati e modal i tà di rilevazione. 
L'analisi dell'uso dei servizi di biblioteca (con
sultazioni, prestiti, transazioni informative) 
come bussola per progettare la customer satisfac-
tion. 

3° Giorno: La qualità dal punto di vista dell'utente: aspetta- • 
tive, percezione, giudizio. Metodi e strumenti 
per la misurazione del grado di soddisfazione ^ ' 
degli utenti. SS 

( O R S I MB 1997 
SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Cognome. Nome 

Titolo del corso al quale si desidera partecipare: 

Ente di appartenenza e indirizzo: 

Telefono ufficio. 
Qualifica 

Fax 

Indirizzo per eventuali comunicazioni: 

Modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario 
• E ' stato effettuato i l versamento su conto corrente (n. 

42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche) 
• Si desidera che l'importo del corso venga fatturato all'ente 

sopra indicato di cui si indica 

Codice fiscale 
Partita I V A 



I TUTTO UN PO' 

Agenda 
Workshop GIDIF/RBM 
(Milano, 9 maggio 1997) 

X I I workshop del Gruppo italiano do
cumentalisti industria farmaceutica e 
istituti di ricerca biomedica, dal titolo 
" I professionisti dell'informazione e 
dell'informatica: quale integrazione". 
La manifestazione si terrà presso l'Au
ditorium Roche. Quota di partecipa
zione: L . 70.000 (soci GIDIF/RBM); L . 
100.000 (non soci). Programma dispo
nibile in redazione. Per informazioni: 
Vanna Pistotti, tel. 02/39014301; fax: 
02/3546277. 

Congresso bibliotecari te
deschi 
(Dortmund, 20-24 maggio 
1997) 

Settimo congresso dei bibliotecari te
deschi dal titolo "Von Gutenberg zum 
Internet". Programma disponibile in 
redazione. Per informazioni: Anja Zim-
mer, Stadt-und Landes-bibliothek, Kò-
nigsvvall 21 , 44137 Dortmund. Tel . 
+231/5026309; fax: +231/5022704. 

Mostre 
I l museo della musica 
(Venezia, 12 aprile-15 giugno 
1997) 

Esposizione dal titolo " I l Museo della 
musica. Strumenti antichi", allestita 

nelle sale rinascimentali della Libreria 
Sansoviniana, presso la Biblioteca Na
zionale Marciana. La mostra si propo
ne di illustrare la varietà e l'evoluzione 
degli strumenti musicali in un itinera
rio didattico che spazia dal X V I al X I X 
secolo. Sono esposti strumenti a pizzi
co, ad arco, fiati, tastiere, cui è affian
cata una scelta di volumi, per la gran 
parte conservati presso la Marciana: 

trattati di musica, raccolte di incisioni 
di argomento musicale, manuali per la 
costruzione di strumenti, intavolature, 
ecc. 

Orario: tutti i giorni, ore 10-18; in
gresso: L . 5.000. Per informazioni: B i 
blioteca Nazionale Marciana, tel.: 
041/5208788; URL: <http://sit.iuav.uni 
ve.it/poloest>. 

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 

La letteratura grigia 
2° Convegno nazionale 

Organizzato dall'Istituto superiore di sanità 
in collaborazione 

con l'Istituto centrale per il catalogo unico 
e l'Associazione italiana biblioteche 

Roma, 20-21 maggio 1996 

ATTI 

a cura di 
Vilma Alberani, Paola De Castro Pietrangeli 

e Daniela Minutoli 

Servizio per le attività editoriali 

Roma 
1996 

Chi fosse interessato a ricevere gli atti del 2° Convegno nazionale sulla Let
teratura grigia, Roma, 20-21 maggio 1996, ne può fare richiesta all'Associa
zione italiana biblioteche, C.P. 2461 - 00100 A.D. inviando L . 10.000 in fran
cobolli a titolo di rimborso spese. 

«A.I.B. notizie» (agenzia di .stampa), mensile, anno 9, numero 4, 
aprile 1997. Newsletter dell'Associazione Italiana Biblioteche. 
Direttore responsabile: Rosa Caffo, detta Rossella. 
Comitato di redazione: Elisabetta Forte, Gabriele Mazzitelli, Fran
co Nasella, Elisabetta Poltronieri, Maria Luisa Ricciardi, Letizia Ta-
rantello. Versione elettronica: Andreas Zanzoni. 
Segreteria di redazione: Maria Teresa Natale. 
Direzione, redazione, amministrazione: AIB, Casella postale 2461, 
00100 Roma A-D. Tel.: (06) 44.63.532; fax: (06) 44.41.139; e-mail: 
aib.Italia® agora.stm.it. WWW:<http://www.aib.it/aib/editoria/ 
aibnotizie.htm>. 

Produzione e diffusione: Associazione Italiana Biblioteche. 
Fotocomposizione e stampa: VEANT s.r.l., Via G. Castelnuovo 
35/35a, 00146 Roma. Tel.: (06) 55.71.229, fax: (06) 55.99.675. 
Pubblicità: Publicom s.r.l., Via Filippo Carcano 4, 20149 Milano. 
Tel.: (02) 48.00.88.95; fax: (02) 48.01.16.25. 
«A.I.B. notizie» viene inviato gratuitamente ai soci AIB. 
Abbonamento annuale per il 1997: lire 75.000 da versare su ce. po-
.stale n. 42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche, 
«A.I.B. notizie», C.P. 2461, 00100 Roma A-D. 
Copyright © 1997 Associazione Italiana Biblioteche. 
Numero chiuso in redazione il 14 aprile 1997. 
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Sistemi 
Cartadis 
per 
biblioteclie 

Las . : - . 

: 

• Terminale di controiio TC11 A Distributore di sctiede magnetiche 
Cartadis TC788 

I 

A Distributore/vaiidatore di sctiede 
magnetictie Cartadis DRCl/2 

A Gettoniera Copidis 4000 

I sistemi della linea Cartadis sono consigliati ed 
utilizzati dalle migliori marche di fotocopiatrici. 

Distributore Cartadis per l'Italia 

M.D.S • Electronics srl 

MDS Electronics srl Viale Certosa 131 - 20151 Milano 
Tel. (02) 38002318 (RA) Fax (02) 38007903 E-mail: mds.cartadis@iol.it 

Visitate il nostro sito su Internet: www.tecra.it/mds 

I sistemi della linea Cartadis 
consentono la gestione di un 
efficace e moderno servizio di 
fotocopie in self-service per ie 
biblioteciie. 
Di facile utilizzo, richiedono poca 
manutenzione e sono compatibili 
con tutte le fotocopiatrici esistenti. 
Dalla vendita delle schede all'uso 
delle fotocopiatrici, 
fino alla ricarica della scheda 
esaurita, tutto il ciclo avviene 
senza la necessità della presenza 
del gestore del servizio. 

Per ogni esigenza 
una soluzione 
• Dove l'utenza è notevole, la 
gestione del servizio avviene tramite: 
il terminale Cartadis T C l l e il 
distributore Cartadis TC788 o il 
distributore/vaiidatore Cartadis DRC 
• Dove l'utenza è occasionale, 
la gestione del servizio avviene 
tramite le gettoniere Copidis 4000 o 
Getcopy 

Un servizio globale 
I sistemi Cartadis oltre a gestire 
servizi di fotocopie in self-service, 
sono utilizzati per la gestione di: 
stampanti, telefax, duplicatori, 
lettori di microfilm, computer, 
distributori automatici, registratori 
di cassa. 
L'utente con la medesima tessera 
magnetica, sulla quale si possono 
memorizzare codici d'accesso e 
importi di credito a scalare, può ad 
esempio: usufruire del servizio di 
fotocopie, acquistare una bibita, 
spedire un fax, utilizzare un computer. 


